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La vittima è il Tenente Colonnello Cristiano Congiu. 

A quattro giorni dall’attacco ad Herat, in cui sono rimasti feriti cinque 

militari del contingente italiano. 


KABUL, AFGHANISTAN: UCCISO UN 


DEI CARABINIERI . 


Ennesima vittima italiana in Afghanistan. Si tratta dell'Ufficiale dei Carabinieri, 
Tenente Colonnello Cristiano Congiu, 50 anni, di Roma. E' stato ucciso con un colpo 
di arma da fuoco, per sventare un'aggressione ai danni di civili, nella regione del 
Panshir in Afghanistan, dove era in servizio presso l'Ambasciata Italiana a Kabul da 
2007, come esperto antidroga ed era un Ufficiale della DCSA, Direzione Centrale 
dei Servizi Antidroga. 


Kabul (Afganistan), 4 giugno 2011 - (Effettotre.com) 
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Il Colonnello Cristiano Congiu aveva iniziato la sua carriera nel Battaglione 
Paracadutisti Tuscania, per chi ha avuto la fortuna di conoscerlo, lo ricordano come 
un uomo di polso che credeva nella divisa. Lascia la moglie e una figlia molto 
legatissimo di 5 anni, che vivono a Pontecorvo, in provincia di Frosinone. 


La Redazione di Effettotre.com, enormemente rattristati dopo aver appresa ia 
notizia della morte dei Tenente Colonnello dei Carabinieri Cristiano Congiu, nella 
tragica circostanza, esprime un proprio messaggio con sentimenti dei più 
profondo e sincero cordoglio, con solidale vicinanza e partecipazione alla 
famiglia deiTUfficiaie caduto in Afghanistan. Ancora una volta assistiamo ad 
uno straordinario esempio di coraggio e umanità di un militare deiTArma dei 
Carabinieri, impegnato nei difficile e rischioso territorio afghano. 

La Redazione di Effettotre.com 
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Eccoci finalmente nei pieno della bella stagione: l'estate è arrivata! 
Fa caldo, c'è tanta voglia di mare, di riposo dopo un anno intenso di 
attività lavorative. Col sole si riaffaccia anche una nuova ventata di 
ottimismo! Finalmente sono arrivate le vacanze, periodo desiderato e 
sognato per tutto l'anno. I Carabinieri hanno imparato a 
ridimensionare i consumi', ma ciò non ha comportato delle vere e 
proprie rinunce. Magari andremo in luoghi più vicini ’ ci concederemo 
meno giorni di svago, ma sempre in compagnia di Effettore.com, 
complici la diffusione di preziose informazioni che, ci aiutano con la 
comunicazione anche chi è lontano per tenervi sempre aggiornati. E 
allora dopo tanto, godiamoci senz'altro, le meritate vacanze. Cari 
amici, la Redazione di Effettotre.com vi augura buone vacanze e 
soprattutto buona lettura. "Buone Vacanze a tutti". 

La Redazione di Effettotre.com 























CENTRALI OPERATIVE DEI CARABINIERI . 


IL CENTRO MOTORE DELL'INTERA ATTIVITÀ' 
DELL'ARMA SUL TERRITORIO . 


La Centrale Operativa evidenzia l'importanza di questo 
strumento, per impostare un tempestivo intervento sul territorio 
della provincia, grazie al numero unico il 112. 

Le Centrali Operative sono il centro motore dell'intera 
attività di indagine di Polizia dell'Arma dei Carabinieri sul territorio, lo 
strumento fondamentale per tutta l'attività istituzionale dell'Arma e la 
sede appropriatamente organizzata, ove pervengono in continuità le 
informazioni e notizie di interesse, da parte degli utenti cittadini e per il 
tramite del personale militare addetto che opera ricevendo ordini per la 
risoluzione dei problemi contingenti. Essi sono strutturate su tre moduli: 
il primo è costituito dal supervisore, e svolge attività di coordinamento e 
supporto degli interventi; il secondo è destinato alla 
trasmissione/ricezione ordinaria di dati, ed è predisposto per essere 
operativo anche in caso di criticità; il terzo modulo, il cuore del sistema, 
è il "CC112" per la gestione degli interventi di emergenza, controllo e 
coordinamento dei mezzi sul territorio. 







































A tal proposito, ricordiamo che a partire dal 21 giugno 2010, è operativo 
a Varese il progetto pilota "Numero Unico di Emergenza (112 NUE )', 
che prevede la sperimentazione di un Call-Center, ubicato presso la 
Centrale Operativa del soccorso sanitario, al quale confluiscono con un 
sistema di localizzazione, richiesto dalle direttive UE, tutte le chiamate 
ai numeri di emergenza 112, 113, 115 e 118 successivamente inoltrate alle 
Centrali Operative delle FF.PP. e dei Vigili del Fuoco, mediante 
trasmissione telefonica e telematica, della scheda dati del chiamante su 
apposite reti. Il progetto ha consentito finora un evidente abbattimento 
del -75% circa del numero delle chiamate in arrivo presso la Centrale 
Operativa del Comando Provinciale Carabinieri di Varese, che in 
precedenza si attestavano su una media annua di n. 380.000. Questo 
consente agli operatori di evitare gli aggravi che derivano dalle 
cosiddette chiamate "nulle", e contestualmente garantisce la possibilità 
di una gestione maggiormente incisiva e proficua delle richieste di 
intervento da parte dei cittadini. Determinazione e tempestività: questi 
sono senza dubbio i fattori di successo da parte degli operatori della 
Centrale Operativa dei Carabinieri in servizio 24 ore su 24, che svolgono 
il loro lavoro nel totale anonimato, ma che spesso rappresentano per il 
cittadino una 'voce amica" in grado di dare un consiglio prezioso, e che 
fungono da naturale tramite tra le esigenze della collettività e l'Arma dei 
Carabinieri. 











La Centrale Operativa gestisce gli interventi rispettando il "Piano di 
Controllo Coordinato del territorio", che divide il territorio in due settori 
di competenza, ciascuno dei quali affidato in via esclusiva, con alternanza 
giornaliera a Carabinieri o Polizia di Stato. 

Il ricorso a moderne risorse tecnologiche ha consentito di avviare la 
realizzazione di una completa interconnessione delle centrali/sale 
operative delle forze di polizia attraverso il sistema di video conferenza, 
allo scopo non solo di elevare l'efficienza dei servizi, ma anche di 
migliorare tutte le attività di prevenzione generale che precedono il 
momento della richiesta di aiuto, realizzando pertanto il totale 
coordinamento delle Forze di Polizia. E' possibile effettuare anche un 
collegamento attraverso un videotelefono chiamato sistema "Maja" con 
altre Centrali Operative dei Carabinieri delle province limitrofe, per un 
miglior coordinamento operativo infraprovinciale. 

Di fondamentale utilità è altresì il sistema che consente la 
visualizzazione dei teleallarmi collegati con gli esercìzi commerciali della 
provincia, e permette di visualizzare e registrare, in caso di allarme, le 
immagini trasmesse via adsl dalle telecamere a circuito chiuso installate 
nei locali interessati. 








A breve, il sistema sarà ulteriormente attivato dalla tematizzazione 
presso le Centrali Operative dei Comandi Provinciali, delle immagini 
provenienti dagli impianti di videosorveglianza presenti nelle città, 
consentendo così agli operatori di avere un ulteriore utile strumento 
operativo in caso di necessità. Cortesia, disponibilità, professionalità, 
fermezza: questi sono i cardini alla base del lavoro dei Carabinieri in 
servizio presso le Centrali Operative dei Comandi territoriali, pronti ad 
ascoltare le esigenze del cittadino, di giorno così come di notte, che sia 
un normale giorno lavorativo o di un giorno festivo. Non esitate dunque a 
chiamare: troverete sempre qualcuno pronto ad ascoltarvi. 

( Effettotre . coni ) 
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ULTIMO SALUTO ALL'APPUNTATO SCELTO 


DEI CARABINIERI 
GIANLUCA PALAGI 



LUGO (Ravenna), 28 Maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Si sono svolti oggi alle 11 i funerali di Gianluca Palagi, presso la Chiesa 
parrocchiale della Colleggiata di Lugo, l'Appuntato Scelto del Nucleo 
Radiomobile di Lugo, deceduto giovedì scorso in seguito a un incidente 
stradale mentre era a bordo della sua moto, percorrendo la strada che 
collega Alfonsine con il comune di Lugo, per recarsi al lavoro. 

Gianluca Palagi, aveva 39 anni, era originario di Ancona ma viveva ad 
Alfonsine. Felicemente sposato e papà di due splendide bambine di 6 e 4 
anni. Arruolatosi nell'Arma dei Carabinieri nel 1992, prestava servizio 
dal novembre 2008 con la qualifica di autista di mezzi veloci, presso il 
Comando della Compagnia Carabinieri di Lugo, ove si è sempre distinto 
per la massima disponibilità e attaccamento al servizio. 

Alla cerimonia, hanno preso parte i tanti colleghi, il Comandante 
Generale dell'Arma Leonardo Gallitela, insieme al Comandante della 
Legione Carabinieri Emilia Romagna, Generale di Brigata Vittorio 
Tomasone e del Capitano Maurizio Biancucci. 


8 




















Stava andando a lavorare a Lugo, per intraprendere il turno di servizio, 
in sella alla sua Suzuki, ma nella fase di sorpasso non ha visto che il 
camion oltre la vettura che aveva ormai superato stava svoltando a 
sinistra. Lo schianto è stato fatale per Gianluca Palagi, il militare ha 
perso la vita sbalzato in un fosso adiacente a quel tratto stradale. 

Agli agenti della Polizia Municipale di Alfonsine, giunti sul posto hanno 
effettuato i primi rilievi di rito. Si ipotizza che il militare non abbia 
visto la freccia messa dal camion, un Fiat Iveco Daily che trasportava 
una gru, al momento del sorpasso dell'auto di una postina. Si è quindi 
scontrato contro la parte posteriore del mezzo pesante che stava 
svoltando verso sinistra in un campo, venendo sbalzato nel fosso sul lato 
opposto della carreggiata mentre, la moto terminava la corsa per inerzia 
contro una cancellata. E' qui che il cuore di Palagi ha smesso di battere, 
rendendo vano il tentativo di soccorso del 118, intervenuto con 
ambulanza ed elisoccorso medicalizzata. 



L'Appuntato Palagi amava una grande passione, la maratona. Iscritto alla 
società sportiva Lughesina, aveva alle sue spalle un ricco curriculum di 
competizioni: dal 2006 aveva corso una trentina di maratone e gare da 
21 chilometri, tagliando il traguardo per ben due volte della 
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classicissima 100 chilometri del Passatore. 

Non solo, si era recentemente dato al triathlon, partecipando anche 
all'Iron-man. L'ultima competizione per Palagi sarebbe stata questa 
sera, proprio ad Alfonsine, dove si era iscritto alla maratona 
organizzata durante la locale sagra. 

Il sindaco di Lugo, Raffaele Cortesi ha inviato alla Compagnia 
Carabinieri un telegramma nel quale si definisce "profondamente 
addolorato per la scomparsa del giovane Appuntato Gianluca Palagi. Ha 
desiderato formulare, a nome personale e dell'Amministrazione 
comunale di Lugo, le più sentite condoglianze, unendosi al dolore della 
famiglia, dei colleghi Carabinieri e di quanti hanno avuto l'onore e il 
piacere di conoscerlo". 

Per la scomparsa del collega, si unisce al dolore la Redazione di 
Effettotre.com, che esprime le più sentite condoglianze e tutta la 
vicinanza ai famiqliari. 
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BABY-SITTER PERDE BIMBA PER STRADA 
RITROVATA DA UN CARABINIERE 


La donna, è stata denunciata per abbandono. 

La piccola ritrovata dopo mezzora 

ROMA , 31 maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Momenti di panico per la scomparsa di una bambina persa dalla sua baby¬ 
sitter nel quartiere Trieste della Capitale. La tata distratta ha perso di 
vista la bimba di 3 anni, che le era stata affidata, ma invece di cercarla 
o di sporgere denuncia è rientrata a casa in preda al panico. La baby 
sitter, una ragazza di 25 anni, è stata denunciata dai Carabinieri per 
abbandono di minore. Fortunatamente, mentre la donna rientrava a casa, 
la bambina è stata invece notata proprio da un Carabiniere della 
Stazione viale Eritrea, mentre si aggirava da sola in strada nel 
quartiere Trieste di Roma. Appurato che la piccola si era persa, il 
militare l'ha presa in braccio, portandola subito in caserma, dove sono 
stati avviati gli accertamenti per trovare i genitori. Le poche indicazioni 
fornite dalla bambina sono state sufficienti per riuscire a rintracciare i 
genitori che, dopo aver riabbracciato la figlioletta, hanno riferito ai 
Carabinieri di averla affidata, qualche ora prima, alla baby-sitter. La 
ragazza ha poi raccontato ai Carabinieri di aver prelevato la bimba 
all'asilo e di averla persa di vista durante una breve sosta al 
supermercato. La piccola ha percorso da sola circa 500 metri. La 25enne 
in preda al panico non ha pensato a dare subito l'allarme ne ai carabinieri 
ne tanto meno ai genitori. (Effettotre.com) 
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La portaerei Garibaldi è forse una nave da 


Se si tenesse conto della considerazione che il Governo in concreto sta 
riservando agli equipaggi che sono in mare davanti alle coste libiche, la risposta 
dovrebbe essere positiva. 

Da oltre due mesi ci sono centinaia di militari in mare che svolgono attività 
operativa sotto il controllo dell'ONU e della Nato, senza toccare terra. Questa 
lontananza, naturalmente, ha dei riflessi non indifferenti sulle famiglie, sia sotto 
l'aspetto sociale e sia sotto l'aspetto economico. Come vengono ripagati? Con 
importanti apprezzamenti da parte degli ammiragli che si alternano a bordo. Ma 
mancano i riconoscimenti pratici da parte del Governo a fronte di un impegno 
bellico internazionale. Infatti nonostante le circostanze di urgenza, non ce stato 
ancora un Decreto Legge per il finanziamento della missione internazionale in 
Libia. Così i marinai italiani, per questi due mesi di navigazione ininterrotta, 
saranno forse ricompensati forfetariamente con neanche 3 euro all'ora, per le 
ore in eccedenza che svolgono, quasi fossero in crociera. La vita a bordo, nel 
migliore dei casi, significa rinunciare alle esigenze quotidiane più scontate. Ad 
esempio diventa normale rinunciare al quotidiano riposo (se va bene si dorme 4 o 
5 ore non consecutive al giorno). Per non parlare delle estreme difficoltà di vita 
quando si naviga con il mare "grosso" e si è in esercitazione. 

Ma è forse lo stipendio che si percepisce nei teatri internazionali, ciò che 
differenzia il militare da una organizzazione di beneficenza? Certo che no! Le 
indennità che vengono elargite a chi opera nei teatri operativi, sono dei 
riconoscimenti per le spese che la famiglia sostiene nel privarsi di un membro 
della famiglia per mesi, ma sono anche per riconoscere simbolicamente una 
condizione di particolare rischio e le conseguenze di questa. Le Forze Armate 
fanno il bene della nazione e della comunità anche all'estero, ma ciò che le 
contraddistingue è quello di essere e rimanere una "Forza che serve per opporsi 
alla violenzd' e ciò comporta seri rischi e sacrifici "Umité'. 

Il Co.Ce.R. Marina ha deliberato, esprimendo in sostanza, la volontà di "fare 
quadrato" con il Suo Capo di Stato Maggiore, che senza dubbio sta spendendo le 
sue energie per i giusti riconoscimenti rispetto ai sacrifici dei suoi equipaggi. 



crociera? 
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Come si è potuto sapere dai mass media, solo pochi giorni fa, alcune navi della 
Nato, che navigavano dinnanzi alle coste libiche, sono state bombardate. Ma 
sembra che ciò che vivono gli equipaggi, agli uomini di Governo non interessa. I 
marinai vivono troppo lontani da loro. 

Ma in considerazione dei pesanti tagli che il Governo sta perpetrando nei 
confronti degli uomini in armi da quasi tre anni, preferisco vedere il bicchiere 
mezzo pieno. Forse è meglio che ai colleghi che sono in navigazione non si presti 
troppa attenzione. Di questo passo si rischia di arrivare a diminuir loro lo 
stipendio, affinché possano pagarsi l'uso della branda su cui dormono e i pasti 
quotidiani che consumano. 

Antonello Ciavare Ili - delegato Co.Ce.R. 01.06.2011 
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VENETO: TRE CARABINIERI INDAGATI PER LA 


MORTE DI UN GIOVANE IMMIGRATO 
MAROCCHINO > TROVATO MORTO ANNEGATO IN 

UN CANALE 


La Magistratura accusa i tre militari dell’Arma. Vuole capire 
se la morte del giovane potesse essere evitata 


Montagnana, (Padova) 1 giugno 2011 - (Effettotre.com) 

I Carabinieri in servizio a Montagnana (Padova), il 15 maggio durante una sagra 
popolare avrebbero fermato un marocchino di 24 anni, ubriaco per invitarlo ad 
allontanarsi e successivamente caricato su l'auto di servizio, lo trasportavano fino 
al bordo di un corso d'acqua per poi immergerlo fino alla vita e lasciato riposare. 
Probabilmente i tre militari, secondo l'accusa mossa dal Procuratore Aggiunto 
Matteo Stuccilli, sarebbero responsabili e quindi indagati per la morte del 
giovane marocchino. Il corpo del giovane extracomunitario, già conosciuto nel 
paese, viene avvistato da un contadino mentre affiora nelle acque il 23 maggio. 
Sul suo volto tumefatto anche una ferita alla testa provocata forse da una 
caduta. E' stata effettuata l'autopsia e gli atti sono stati, secretati. Secondo 
alcune testimonianze i Carabinieri avrebbero caricato il giovane sull'auto di 
servizio e da quanto si è appreso gli stessi militari, lo avrebbero poi 
accompagnato sulla riva del canale per farlo riprendere dall'eccesso di alcol, 
immergendolo sino alla cintola e lasciandolo successivamente riposare. La 
magistratura intende ora capire se il comportamento dei militari sia stato 
corretto e se la morte dell'immigrato potesse essere evitata. (Effettotre.com) 
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AGRIGENTO: IN AUMENTO LA 


MICROCRIMINALITA' 





Lo scarso controllo del territorio a causa della mancanza di 
militari dipendenti, perché impegnati a Lampedusa. 

Agrigento , 3 giugno 2011 - (Effettotre.com) 

Cresce il numero delle rapine, scippi, furti in abitazione e dei furti in 
genere, quest'ultimi sono aumentati del 15%. 

A preoccupare sono però i dati che riguardano la criminalità comune. Un 
aumento su base annua intorno al 10 per cento, ma concentrati nei tre 
mesi di emergenza sbarchi e dunque tra febbraio, marzo e aprile. Questo 
il bilancio dell'attività operativa dei Carabinieri della Provincia di 
Agrigento per il 2010. E' stato lo stesso Comandante Provinciale di 
Agrigento, Colonnello Mario ùi Iulio a spiegare e a dare la sua 
interpretazione. L'emergenza dei clandestini ha fatto sì che molti militari 
appartenenti ai reparti territoriali della provincia, fossero dirottati ad 
occuparsi del fenomeno dell'immigrazione clandestina. Questo ha 
significato una diminuzione del controllo del territorio e un aumento 
dunque, degli episodi di microcriminalità. Un problema che ha risparmiato 
anche la Polizia di Stato, coinvolgendo decine e decine di Agenti, inviati a 
Lampedusa e molti Commissariati costretti, da Agrigento a Sciacca anche 
a tagliare il numero delle Volanti. 

(Effettotre. com) 
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ROMA: SVENTO' UNA RAPINA, CONFERITO 
MEDAGLIA A COLONNELLO DEI CARABINIERI 



La consegna dell’onorificenza, Medaglia d’oro al Valore 
Civile , prevista per il 4 giugno a Roma . 


CASTEL DISANGRO (L’Aquila), 3 giugno 2011 - (Effettotre.com) 

Il Colonnello dei Carabinieri Antonio Amoroso, Vice Comandante del Reparto per la 
Tutela della Salute, riceverà dal Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, la 
Medaglia d'Oro al Valore Civile, per essere riuscito a sventare una rapina a Roma. 

Era il 27 settembre del 2010, quando il Colonnello, si trovava casualmente presente, 
in borghese nell'Agenzia di una Banca interna al Ministero della Sanità, nel quartiere 
Eur di Roma. 

I due malviventi armati di pistola, entrando da una porta secondaria, si fecero 
consegnare dai dipendenti della banca 45mila euro in contanti. Il Colonnello Amoroso 
per evitare rischi ai presenti, attese la fuga dei due rapinatori, lanciandosi al loro 
inseguimento per poi riuscire a bloccarne uno, mentre l'altro arrivò ad esplodere due 
colpi di pistola in direzione dell'Ufficiale superiore dell'Arma che non raggiunsero il 
militare. 

La data del conferimento dell'onorificenza è prevista per il 4 giugno a Roma, quando 
il Colonnello Antonio Amoroso sarà insignito della Medaglia al Valore Civile. L'alto 
Ufficiale, ha dichiarato di accettare con grande umiltà questa onorificenza, pur 
ribadendo di aver fatto solo il suo lavoro al servizio dello Stato. Il Colonnello, nel 
corso della carriera si è distinto per importanti operazioni in Sicilia e Calabria. 
(Effettotre. com) 
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FAVARA (AG): LA NUOVA CASERMA DEI 
CARABINIERI, PROSSIMA APERTURA IN 

AUTUNNO 



Favara (AG), 5giugno 2011 - (Effettotre.com) 

La nuova caserma dei Carabinieri di Favara, in via Olanda sarà inaugurata 
prima dell'arrivo del prossimo autunno. L'anticipazione è stata fatta ieri 
dal Comandante Provinciale dell'Arma dei Carabinieri, Colonnello Mario 
ùi Iu/io. Come nelle previsioni l'opera sarà consegnata nel prossimo mese 
di luglio. Tutti lavori di edilizia sono già stati completati, mentre rimane 
da montare l'ascensore, smontare il ponteggio e asfaltare la strada 
d'accesso alla struttura militare, bella costruzione di una nuova caserma 
dei Carabinieri se ne parlava da oltre un ventennio. L'opera è stata 
finanziata dalla Regione Sicilia, con la somma di un milione e 700 mila 
euro, mentre la compartecipazione del Comune di Favara è stata di 500 
mila euro. Il nuovo presidio gode anche di recinzione fortificata e 
impianto di video-sorveglianza. Con l'inaugurazione della nuova caserma, 
finalmente, si darà dignità alla presenza dello Stato sul territorio e 
Favara sarà rappresentato dalla Tenenza dei Carabinieri, attualmente 
destinata in locali inadeguati e insicuri per l'importanza dell'Istituzione 
che ospita. (Effettotre.com) 
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FAENZA (RA): FORZA UN POSTO DI 
CONTROLLO DEI CARABINIERI. 
POI LI PRENDE A CALCI E PUGNI. 

ARRESTATO 



FAENZA (RA), 8 giugno 2011 - (Effettotre.com) 

Ha forzato l'alt ad un posto di blocco dei Carabinieri e si è dato alla fuga. Ma è 
stato presto raggiunto e catturato. Un marocchino di 34 anni, residente a Lugo 
(RA), con precedenti penali e conosciuto alle Forze di Polizia, è stato arrestato dai 
Carabinieri del Nucleo Radiomobile, con le accuse di violenza, resistenza a pubblico 
ufficiale, lesioni personali aggravate, guida in stato di ebbrezza. L'extracomunitario 
al volante della sua auto, era stato intimato a fermarsi. Ma il conducente ha forzato 
il posto di controllo degli militari dell'Arma, cercando di seminare la pattuglia. I 
militari sono comunque riusciti a raggiungerlo subito dopo. Il 34enne in stato di 
agitazione, ha cominciato a sferrare calci e pugni contro i militari. A quel punto si è 
reso necessario l'intervento di un'altra pattuglia dell'Arma e di una volante del 
Commissariato di Faenza. Nella colluttazione un militare ed un agente hanno 
riportato lesioni guaribili in 5 giorni ciascuno. Poi si è rifiutato di sottoporsi al test 
dell'etilometro, venendo segnalato anche per guida in stato di ebbrezza. L'auto è 
stata posta sotto sequestro. Davanti al Giudice del Tribunale di Ravenna ha 
patteggiato: un anno e quattro mesi di reclusione. Ora si trova recluso in carcere. 
(Effettotre. cotti) 
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I p 

fi t LIBIAMMIO. 

"Non si tratta di rivendicare un trattamento economico, che possa distinguere 
i militari dagli altri cittadini. Viceversa, si chiede con forza il riconoscimento 
per la situazione professionale "limite" in cui si trovano i nostri marinai e i 
sacrifici anche economici che sono a carico delle famiglie. Se non fosse per la 
ferma convinzione da parte degli equipaggi di svolgere un servizio alla nazione 
e alla pace fra i popoli, sarebbe quasi impossibile ottenere i grandi risultati, 
che in una situazione così difficile, silenziosamente si stanno conseguendo. 
Sicuramente tutto il personale della Marina Militare è vicino ai sacrifici 
quotidiani che i “marinai", lì impiegati, stanno vivendo. Sono questi 
comportamenti umili e discreti, di chi vive il quotidiano in maniera grande, che 
ci fanno sentire orgogliosi di essere militari e italiani. 

Purtroppo lo stesso orgoglio, però, non da l'impressione che lo stia percependo 
chi governa. Governo che ancora ad oggi non ha ritenuto urgente predisporre 
un decreto per questa missione internazionale. Andando di questo passo nella 
frenesia di tagliare tutto a tutti, si arriverà al punto di far pagare ai marinai 
la branda su cui dormono e pasti per nutrirsi quando sono in navigazione, come 
se fossero in una crociera di piacere" . 

Antonello Ciavarelli - delegato del Co.Ce.R 

antonellociavarelli@libero.it 

09.06.2011 
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Differenze economiche a confronto. 


Sempre più spesso mi vengono posti quesiti in merito alle differenzazioni 
economiche che ci sono tra i Carabinieri, la Polizia e le altre Forze Armate. 

Il presupposto che ognuno di noi legga solo quello che gli fa più comodo e che il 
detto "l'erba del vicino è sempre più verde", fa si che molte volte parliamo senza 
conoscere bene la reale situazione di differenza tra i vari Corpi di Polizia arrivando 
erroneamente alla percezione che gli altri guadagnino di più! 

Ciò premesso, cercherò - sperando di sbagliare il meno possibile - di spiegare le 
principali differenze di trattamento e poi, ognuno tragga le proprie conclusioni. 
Innanzitutto bisogna premettere che, per quanto attiene gli aumenti stipendiali e le 
indennità accessorie (straordinari, servizi esterni, notturni etc), esse sono uguali 
per tutti e vengono definite mediante D.P.R. (Decreto Presidente Repubblica). Non 
mi soffermo molto sulle Forze Armate, forse unici a doversi lamentare perché il 
principale confronto generalmente lo si propone tra Carabinieri e Polizia. 

Sempre nello stesso D.P.R. vengono stanziate delle somme destinate al Fondo 
Efficienza Servizi Istituzionali (F.E.S.I), da noi meglio conosciuto come Premio di 
Produzione. Solo su queste somme ogni Forza di Polizia o Forza Armata decide 
concordando con il suo Organismo Sindacale o Rappresentanza Militare le 
destinazioni delle somme. 

In buona sostanza, la differenza è insita nella distribuzione delle ultime somme 
citate e, in modo specif ico, avviene nel seguente modo: 

Forze Armate - lo chiamano F.E.S.I. e - senza entrare in tanti automatismi - 
fondamentalmente distribuisce ad un Caporal Maggiore (662 euro), ad un Sergente 
(677 euro), un Maresciallo (681 euro) ad un Tenente (743 euro). Tutte le misure 
sono da considerarsi al lordo da ogni ritenuta. Le somme rimanenti vengono 
ridistribuite seguendo dei criteri non meglio definiti (almeno per le mie conoscenze) 
Nelle Forze Armate fanno una ulteriore distinzione tra chi presta nelle strutture di 
vertice con sede a Roma e chi presta servizio nel resto d'Italia, 
p.s. gli esempi citati sono gli emolumenti previsti per il personale in servizio presso 
le strutture di vertice. 

Polizia di Stato - lo chiama A.N.Q. (Accordo Nazionale Quadro). I sindacati hanno 
deciso di dare una somma base a tutti e, se non sbaglio, si tratta di circa 750 euro 
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lorde uguali per tutti ed in aggiunta a questa cifra con le rimanenti somme hanno 
ritenuto necessario implementare alcune indennità contrattuali (reperibilità 10 
euro in più a turno; notturni dai 2,50 del 1800/2400 ai 5,00 del 0000/0600 a turno; 
il cambio turno con 5,00 euro, ovviamente tutte al lordo) etc.. Devo anche precisare 
che la reperibilità non può essere percepita da coloro che svolgono servizi in 
turnazione e che i cambi turno possono essere corrisposti nel massimo di uno a 
settimana. L'accordo quadro, però, non prevede solo la distribuzione dei soldi ma 
anche una rivisitazione delle norme in generale, ad esempio si parla di esonero dai 
servizi notturni da parte del personale che ha superato i 50 anni di età ed i 30 di 
servizio, ovviamente sempre su richiesta degli interessati e previa possibilità ed 
autorizzazione dell'ufficio o del dirigente. 

Carabinieri - lo chiamano Premio di Produzione e viene pagato nel mese di giugno di 
ogni anno. Da come è stato strutturato si può parlare di una sorta di 14* mensilità. 
Il Premio viene così distribuito: Carabiniere (1020 euro); Vice Brigadiere (1080 
euro); Maresciallo (1105 euro); Tenente (1237 euro). Poi abbiamo delle altre 
categorie come gli Operatori di Centrale (1476 euro), G.I.S. (1876 euro); 
Comandanti Stazione (1776 euro) Comandanti Compagnie e Reparti Territoriali 
(2476 euro) Comandanti Norm, N.O. e N.C. ( 1476 euro). Ovviamente preciso che 
tutte le somme citate sono al lordo da ogni ritenuta. 

Fermo restando che ognuno valuta e decide in relazione alle sue peculiarità, resta 
solo da valutare se è meglio una distribuzione a pioggia come quella nostra o una 
distribuzione più mirata sul servizio come quella della Polizia. Certo che i circa 400 
euro di differenza iniziale il poliziotto li può recuperare dopo aver fatto almeno 40 
reperibilità oppure dopo 80 notti!! E al contempo diventa difficile se non impossibile 
per un Operatore di Centrale della Polizia raggiungere e superare il suo collega 
dell'Arma dei Carabinieri. 

Sulle varie norme interne che regolano la vita lavorativa ognuno ha fatto delle 
scelte di campo. I sindacati hanno cercato di tutelare l'anzianità di servizio 
cercando di regolamentare i turni notturni. Il Cocer Carabinieri invece ha puntato 
sulle famiglie con i ricongiungimenti , ottenendo, ad oggi, un discreto riscontro 
positivo con oltre il 40% di domande accolte. 

Una cosa è certa che a prescindere dalle valutazioni personali, il premio di 
produzione è un emolumento finanziato ed avendo anche un carattere storicizzato 
almeno per il 90% delle somme, non corre il rischio di tagli o di non essere pagato. 

Un ultima differenza e questa sicuramente a vantaggio di Noi militari e l'avere la 
facoltà di essere collocati in ausiliario, prerogativa propria dei militari, che 
difendiamo sempre a denti stretti a causa delle persistenti proteste di alcuni 
sindacati e dei continui tentativi del M.E.F. per togliercela. 
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In conclusione queste sono le principali differenze economiche che intercorrono tra 
i vari Corpi di Polizia (civile e militare) e, sperando di aver dato un contributo di 
pensiero positivo vi auguro una buona rif lessione ed un cordiale saluto. 

Brig. Antonio Tarai lo - delegato Co.Ce.R. Carabinieri. 

11.06.2011 
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SALVATAGGIO EROICO DEI 
CARABINIERI UNA DONNA TENTA IL 
SUICIDIO CON LA FIGLIA 



ENTRAMBE SALVATE DAI CARABINIERI 


San Giovanni a Piro (SA), 17giugno 2011 - (Effettotre.com) 

A Scario, frazione di San Giovanni a Piro (SA), a seguito di richiesta telefonica, che 
perveniva alla Centrale Operativa della Compagnia Carabinieri di Sapri, che 
provvedeva ad allertare una pattuglia presente sul territorio, con personale militare 
dipendente della locale Stazione Carabinieri di San Giovanni a Piro, titolare del 
presidio il Mar.A.s. UPS Roberto RICOTTA, intervenivano presso una abitazione 
privata, già satura di gas, proveniente da una bombola di GPL, volontariamente 
lasciata aperta da una donna, trentenne, di nazionalità Rumena, coniugata, che in 
preda ad una forte crisi depressiva, si era barricata all'interno, unitamente alla 
propria figlia minore, manifestando chiari intenti suicidi. 


23 

























■-.e ^ic peni 



i ur u ui s-aiii 



Santa 

Manna 


Vi tonati 

1 Straziar! V San 

Contrada Cris-toforD Ispani 


Roccagloriosa 

Celle dii 
Bulgherla 

Acquav&na 

Poliedro Villamin 
Eoedo Spineto. Busseritlno 

Ci- iano 

San%>ovanni ^ 
a Pire 




Manna di 
Camerota 


Gli uomini dell'Arma invano dall'esterno dell'abitazione, tentavano di farla desistere 
dall'insano gesto, invitandola ad uscire, rispondeva con estrema violenza, brandendo 
due grossi coltelli da cucina, ben visibili, attraverso il vetro di una porta, bloccata 
dall'interno. 

Nella circostanza, i militari operanti, con grande capacità di mediazione, alto senso 
del dovere e sprezzo del pericolo, riuscivano a distrarre la donna, penetrando con 
azione repentina nell'abitazione, a mezzo di abbattimento della porta di ingresso, 
bloccata da un grosso frigorifero e da altre masserizie, riuscendo così a trarre in 
salvo la predetta, unitamente alla propria figlia. 

Nell'occorso, un Carabiniere intervenuto, riportava una lieve abrasione 
all'avambraccio e braccio sinistro e sottoposto a visita dai sanitari del 118, 
successivamente veniva giudicato guaribile in gg. 3 di prognosi. 

Le malcapitate venivano soccorse e trasportate a mezzo di una ambulanza, presso 
l'Ospedale Civile di Sapri. 

L'eroico gesto dei Carabinieri ha evitato una tragica conclusione. 

(Effettotre. com) 


IL MERCATO DELLE << UTILITÀ* >> 

Con il termine «utilità», oramai entrato nel vocabolario comune, si intendono tutti 
quei servizi di pubblica utilità diventati indispensabili alla vita quotidiana: l'energia 
elettrica, l'acqua, il trasporto pubblico, ma in qualche maniera parliamo anche dei 
servizi erogati dalle banche, quelli postali, quelli assicurativi. Più che di «utilità», 
però sarebbe forse il caso di parlare di «necessità», considerando che nessuno oggi 


24 










potrebbe rinunciarvi se non a costo di cambiare gli stili di vita ai quali è abituato. 


Ciononostante, stando ad alcuni sondaggi, i consumatori non sempre li giudicano 
affidabili. Per molti le banche e le finanziarie, seguite da assicurazioni, trasporti e 
bollette di luce e gas, sono considerati i soggetti meno etici nell'odierno mercato. 

Il perché è semplice. Mentre da un lato imperversa una grave crisi che mette a dura 
prova l'economia delle nostre famiglie, una serie di aziende che gestiscono servizi, 
siano esse pubbliche o private, ben consapevoli della loro essenzialità, ne 
approfittino per imporre tariffe esorbitanti, dare servizi approssimativi o attuare 
pratiche ingannevoli contro utenti, talvolta in aperta violazione delle leggi. 

E' quanto hanno, ad esempio, fatto le banche con l'ultimo vergognoso balzello 
imposto a chi intendeva prelevare denaro direttamente allo sportello; quasi tutti gli 
istituti di credito si sono adeguati alla «tassa sul contante» con la giustif icazione di 
privilegiare la moneta elettronica, come già accade in molti Paesi europei: va bene 
incentivare l'uso di bancomat e carte di credito, ma perché farlo sulle spalle dei 
risparmiatori? I servizi postali non sono da meno e spesso fanno leva su pratiche 
commerciali scorrette al fine di far quadrare i conti di un'impresa oramai 
privatizzata. 

All'utenza sono quasi «imposti» i servizi più redditizi per l'azienda (celebre lo 
scandalo delle tariffe maggiorate per recapitare un pacco postale oppure i servizi 
finanziari), così la posta somiglia sempre più ad una banca, dimenticando quella che 
dovrebbe essere la sua funzione principale. 


Evidentemente l'attività bancaria è più redditizia rispetto a quella postale, ma 
intanto i consumatori lamentano code agli sportelli, disservizi e costi crescenti. In 
fondo è la stessa politica che le Ferrovie stanno portando avanti con 
l'alta velocità: pubblicizzano treni modernissimi dimenticando i convogli 
che viaggiano per il Sud e la condizione ai limiti della decenza dei 
pendolari costretti ogni mattina a prendere i treni regionali. 



HO SOGNATO UNA BANCA 

OICCl ANNI SULLA 3'RADA CH BARCA CT1CA 



Del resto il consumatore che insegue una «utilità» non ha molte alternative in un 
mercato ancora poco aperto alla concorrenza. 



Pensiamo inoltre a quanto accade con le assicurazioni: di fronte all'obbligo di 
assicurare il proprio autoveicolo, nessuna seria politica è attuata per 
fronteggiare i molti abusi operati a danno degli utenti. Sono centinaia i 
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consumatori che quotidianamente denunciano polizze troppo care, aumenti 
inspiegabili dei premi, disparità dei costi tra sud e nord, infidi giochetti per 
aggirare le liberalizzazioni. 

Poiché tra le principali vittime di questa «logica d'abuso» ci siano un po' tutti, 
ritengo che tra le finalità della nostra rappresentanza vi dovrebbe ormai essere la 
costante ricerca, a livello centrale, attraverso accordi o convenzioni, di pacchetti di 
“utilità" a costi vantaggiosi e caratterizzati da grande trasparenza da sottoporre 
all'utenza, così come recentemente avvenuto con una compagnia telefonica. 


Si potrebbe, oggi, pensare a convenzioni nazionali con un istituto di credito o una 
compagnia assicurativa. 


Qualcuno potrebbe dire che qualcosa in questa direzione viene già fatta viste le 
numerose offerte che giornalmente ci vengono propinate da singoli delegati o 
organismi di rappresentanza locali. 


A mio avviso è poco. L'attenzione riservata a chi rappresenta un modesto 
numero di soggetti è sicuramente diversa da chi ne rappresenta 
centomila. Provare per crederci. 



19.06.2011 
Gaspare La Riccia 
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NEWS AGENZIE E COMUNICATI 


SPARATORIA A FIRENZE, FERITI POLIZIOTTO E RICERCATO 

Firenze, 27 mag. - Un poliziotto e un ricercato sono rimasti 
feriti intorno alle 17 in seguito a una colluttazione avvenuta 
a Firenze. Secondo una prima ricostruzione della polizia un 
agente della squadra mobile stava inseguendo un ricercato che 
all'interno di un marsupio aveva una pistola dalla quale ha 
esploso un colpo raggiungendo se stesso e l'agente. Il 
malvivente si e' ferito ad una gamba mentre l'agente e' stato 
ferito all'avambraccio. Entrambi i feriti sono stati portati al 
pronto soccorso. {AGI) 


SPARISCE HASHISH DA CASERMA CC IN PROVINCIA 
DI BOLOGNA, INDAGATO MARESCIALLO. 


(AGI) - Bologna, 28 mag. - Un maresciallo dei carabinieri e' 

indagato a seguito della sparizione di un chilo di hashish 

dall'ufficio corpi di reato della caserma dei carabinieri di 

San Giovanni in Persiceto, nel bolognese. Sulla vicenda dopo 
un'informativa inviata alla Procura dal comando provinciale 
dell'Arma e' stata aperta un'inchiesta. Per il sottoufficiale 
che e' stato trasferito ad un altro comando si ipotizza il 
reato di peculato. Le indagini sono state delegate al comando 

provinciale che ha avviato anche un'indagine interna. Il 
maresciallo ricopriva un ruolo nelle procedure di custodia 
deposito della droga sequestrata durante un'operazione 
polizia giudiziaria del 2009 condotta dalla compagnia di 
Giovanni in Persiceto. Durante le periodiche ispezioni 


militari e' emerso che mancava da quella partita di 
stupefacente un chilogrammo di hashish. Non essendoci 

del verbale di distruzione sono 

chiarire eventuali responsabilità' 
hashish. Oltre al provvedimento 
del maresciallo, sono tuttora 


del 
di 
San 
dei 
sostanza 


traccia 

state avviate le indagini per 
riferite a quell'ammanco di 

di trasferimento nei confronti 
al vaglio disciplinare i 
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comportamenti di eventuali altri militari preposti alla 
vigilanza sui reperti e sul rispetto delle relative procedure. 
Il procuratore aggiunto di Bologna e portavoce della Procura 
Valter Giovannini riferendosi a questa vicenda ha detto: 
"L'Arma riscuote la nostra totale fiducia avendo fin 
dall'inizio agito con prontezza e lealtà' assoluta". 


IL GENERALE DI CORPO D'ARMATA MICHELE FRANZE' 
NOMINATO VICE COMANDANTE GENERALE DELL'ARMA 



Roma, 31 mag. - Su proposta del ministro della Difesa, Ignazio La Russa, il 
generale di Corpo d'armata Michele Franze' e' stato nominato 
vicecomandante generale dell'Arma dei Carabinieri. 

All'alto Ufficiale ,che conosciamo e stimiamo da tantissimi anni,vanno i 
nostri piu fervidi auguri di buon lavoro. 

Effettotre.com 


IL MINISTRO MARONI CHIEDE RISORSE AL SUO 
OMOLOGO DELL'ECONOMIA. 

Roma, 15 giu. (TMNews) - Il ministro dell'Interno, Roberto Maroni, ha annunciato di 
aver chiesto al ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, risorse per un miliardo di 
euro per il comparto sicurezza. "Si tratta di risorse - ha spiegato Maroni al 
congresso della Uil Polizia - che riguardano solo le spese rimodulabili. Non abbiamo 
chiesto cose fatte ma solo risorse per garantire le attività istituzionali. Sono 
risorse minime per il comparto sicurezza". 

Il titolare del Viminale ha detto di aver chiesto una ricognizione sui capitoli di spesa 
del ministero dell'Interno per il biennio 2011-2013 e di avere inviato una lettera di 


28 












sei pagine (con cinque allegati) al presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, e al 
ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, con la richiesta di risorse per il settore 
sicurezza. I tagli lineari decisi dal ministero dell'Economia hanno pesato sul 
ministero dell’Interno con una riduzione del 36% per il 2011 su un bilancio di 29 
miliardi di euro. 


GIRO' HASHISH A COMPLICI ANZICHÉ' DISTRUGGERLO, M.LLO 
CC ARRESTATO. 

(AGI) - Bologna, 15 giu. - Invece di distruggere, come falsamente attestato, un 
quantitativo di hashish pari a 86 chilogrammi sequestrato dai Carabinieri durante 
un'operazione contro il traffico di droga, ne consegna una parte ad alcuni complici 
cosi' da poterla immettere sul mercato illegale: con questa ipotesi accusatoria e 
stato arrestato questa mattina un maresciallo dei carabinieri in servizio presso la 
compagnia di San Giovanni in Persiceto, nel Bolognese. Le indagini sono state 
condotte dai carabinieri di Bologna coordinati dalla Procura del capoluogo emiliano. 
Il sottufficiale, Fabrizio Vinci, romano di 45 anni, dovrà rispondere di detenzione a 
fine di spaccio di sostanza stupefacente aggravata dall'ingente quantità, falso 
ideologico e peculato. Nel corso della stessa operazione sono stati arrestati anche il 
presunto complice del militare, Raul Tassinari 36 anni originario di Bentivoglio 
(Bologna), accusato di spaccio di droga, ed altre due persone con ruoli minori: una 
donna di 32 anni, M.M, di Castello d'Argile (Bologna) e un bolognese di 25 anni E.G. 
residente a San Giorgio di Piano sempre nel bolognese. Sette le perquisizioni 
domiciliari effettuate ed altrettante le persone indagate di cui solo una 
appartenente all'Arma dei Carabinieri. 


Consiglio dei Ministri n. 141 del 09/06/2011 

Nomina del Generale Borruso Corrado consigliere della 

Corte dei Conti 

Il Consiglio ha inoltre approvato un decreto legislativo che disciplina i criteri e le 
modalità per il trasferimento al Servizio sanitario della Regione Sardegna delle 
funzioni, delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle attrezzature, degli 
arredi e dei beni strumentali relativi alla sanità penitenziaria, in attuazione di 
quanto previsto dallo Statuto;il provvedimento, predisposto dalla apposita 
Commissione paritetica, è stato esaminato in presenza del Presidente della 
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Regione,dottor Ugo Cappellacci, appositamente invitato. Sempre in attuazione di 
norme statutarie speciali della Regione Trentino- Alto Adige, il Consiglio ha 
approvato la delega di funzioni legislative ed amministrative statali alla Provincia di 
Trento in materia di Università degli studi; all'esame del testo, anch'esso 
predisposto dalla apposita Commissione paritetica, ha partecipato il dottor Lorenzo 
Dellai, Presidente della Provincia di Trento. 

Il Consiglio ha dichiarato sciolto, su proposta del Ministro dell'interno, Maroni, il 
Consiglio comunale di Corigliano Calabro, in provincia di Cosenza, nel quale sono state 
riscontrate forme di condizionamento da parte della criminalità organizzata. 

Infine il Consiglio ha deliberato: 

su proposta del Presidente del Consiglio, la nomina a consiglieri della Corte dei conti 
del consigliere parlamentare dottor Clemente FORTE e del generale di Corpo 
d'armata dell'Arma dei carabinieri Corrado BORRUSO (dal 25 agosto prossimo); 

su proposta del Ministro dell'interno, Maroni, sono stati nominati dirigenti generali 
di P.S. i dirigenti superiori dott. Girolamo DI FAZIO (collocato in disponibilità con 
incarico); dott. Francesco Paolo CAPELLI (permanendo fuori ruolo presso il Senato) 
e dott. Nicola ZITO, con le funzioni di Questore di Palermo. E' stato altresì 
collocato in posizione di disponibilità, con incarico, il dirigente generale dei Vigili del 
fuoco ing. Giuseppe ROMANO. 


La Russa, nessun taglio preoccupante per l'industria militare 

"Ci sono tagli per lo piu' nella spesa corrente, non sugli investimenti. Non ci sono 
tagli preoccupanti". Cosi' il ministro della Difesa, Ignazio La Russa, dal salone 
aeronautico di Le Bourget, precisando che tutto "il sistema deve fare i conti con 
l'attuale quadro economico" anche se, ha concluso "non vedo preoccupazioni 
particolari per l'industria militare". 

20.06.2011 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO 


E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, 
prossimo al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per 
la crescita di un popolo si debbano avere fermi il senso morale e 
quello della collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' 
nel suo studio, abbellito da un salottino d'epoca, posto intorno ad un 
caminetto con il fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto 
temporale, alcuni personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si 
intrattengono con lui. 



Il Colonnello, Scherlock Holmes, Maigret e il Capitano Bellodi 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. Ci sono tre ospiti: 
uno è magro, longineo con uno strano impermeabile con mantellina; un altro è 
grassottello e paffuto con un paio di baffi alla Giuseppe Stalin, e, per ultimo, un tale 
in uniforme da capitano dei Carabinieri. I primi due, ben riconoscibili, sono 
Scherlock Holmes e il Commissario Maigret. Il terzo è il Capitano Bellodi del 
romanzo "Il giorno della civetta", di Sciascia. 

“Che cosa sono venuti a fare da me, questi tre personaggi, inventati da celebri 

scrittori?", si domanda il Colonnello. “Ma soprattutto, perché si sono materializzati? 

\ 

E stato commesso un così grave delitto, da richiedere un loro straordinario 
intervento?". 

Mentre il Capitano Bellodi, per rispetto al Colonnello, sta dignitosamente in 
disparte, Scherlock Holmes e Maigret girano per la stanza in cerca di chissà che 
cosa. 

Quando hanno finito di curiosare un po' dappertutto, si accomodano nel salottino, 
accanto al caminetto acceso. Altrettanto fa Bellodi. 

Esordisce il Colonnello: “A che devo tanto onore?". 

Mentre Holmes guarda il soffitto della stanza, ammirandone i disegni floreali, 
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Maigret, dopo essersi aggiustato la pipa in bocca, così risponde: "Non ce la 
facevamo più. Siamo stati costretti ad uscire dalle pagine dei nostri libri per venire 
qui a raccontarle che questi cialtroni che si susseguono in televisione spacciandosi 
per criminologi, investigatori e psicologi per indagare sui più recenti omicidi, sono 
degli incompetenti, fatti apparire dall'attuale classe politica, per riempire le 
giornate sin troppo stanche degli italiani con fatti di cronaca, così facendo 
dimenticare loro la grave crisi in cui vivono". 

Aggiunge Bellodi: M E' una vecchia tecnica.Una volta Cesare e gli imperatori che lo 
seguirono, offrivano al popolo bue panem et circenses, cioè pane e giochi al circo. 
Oggi che ci si può divertire stando a casa, comodamente seduti e belli freschi, si 
offre una televisione fatta di nulla. E quando viene ucciso qualcuno, allora si 
sfornano programmi che possono durare mesi, se non anni, come le telenovele, in cui 
vengono fatti apparire avvocati, criminologi, esperti investigatori, tali o presunti 
tali. E se qualche donna si inventa criminologo, sono cavoli, perché cominciano 
esibizioni di capelli dorati, bocche, labbra e guance gonfiate. E la lingua di questi 
sprovveduti si abbandona in centomila discorsi inutili. E appresso un nugolo di italiani 
imbecilli, che pendono dalle labbra rifatte di queste signore. Per le stravaganze che 
tirano fuori, ce solo da vomitare. E i veri investigatori, che stanno lavorando con 
lena certosina appresso al minimo indizio per incastrare i colpevoli, addirittura si 
sentono talvolta accusati di non essere all'altezza del loro compito". 

"Potenza di quella macchinetta infernale, che voi chiamate televisione, che 
abbindola chiunque", interloquisce Holmes. "Non capisco come mai nessun magistrato 
abbia indagato i padroni delle TV per plagio delle menti. Si affannano a trovare la 
prova per reati come lo sfruttamento della prostituzione minorile, quando il più 
grande delitto ce l'hanno sotto gli occhi". 

“E come si divertono a inventarsi le ipotesi più strampalate!", aggiunge Maigret. “E 
non lo fanno per dare un contributo per giungere all'identificazione del colpevole, ma 
per rilasciare dichiarazioni sensazionali per colpire l'attenzione delle massaie, 
mentre preparano un pasticcio di lasagne". 

Bellodi: "Le indagini sono una cosa seria e debbono essere fatte da persone che 
hanno esperienza, spirito di osservazione e capacità innate. Non improvvisiamoci 
tutti investigatori, come taluni tentano d trasformarsi in allenatori della Nazionale". 
Interviene Maigret: "Negli autobus ce un cartello, ben vistoso: "Non disturbate il 
conducente mentre guida". Ne dovrebbero fare un altro: "Non rompete i coglioni 
agli investigatori mentre indagano". 

Holmes: “Bravo! Ben detto. Do un consiglio ai telespettatori. Quando mandano in 
onda questi spettacoli delle facezie, cambiate canale. Nel momento in cui l'audience 
cala, chiudono queste trasmissioni". 
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Bellodi: "Voglio rivolgere una raccomandazione agli stessi investigatori. Non fatevi 
suggestionare da reparti scientifici, che utilizzano le più alte tecnologie. Alla fine è 
il vecchio maresciallo, che vive nel territorio, che conosce le situazioni più 
disparate, a risolvere il caso". 

Volgendo il capo verso il Colonnello: “Certo, bisognerebbe ridare fiducia, mezzi e 
personale a questi uomini leggendari, che qualcuno al Nord vorrebbe sostituire con 
le guardie municipali, che sono ormai ovunque, approfittando di un Comando Generale 
dell'Arma , che ancora non ha chiesto al potere politico la totale riapertura di tutte 
e 4.600 Stazioni Carabinieri, per renderle, nelle 24 ore, attive e funzionanti, con i 
militari dell'Arma che tornano a mettere i piedi sul territorio, invece di girare in 
macchina per il territorio. Facendo i turisti!". 

Il Colonnello: "Peccato, caro Bellodi che lei sia un personaggio non reale. Ma, come 
dice Pirandello, i personaggi creati dalla fantasia degli scrittori alla fine si rivelano 
più vivi e pulsanti di quelli reali". 

25.05.2011 



Sindacati Uomini in Uniforme: uniamoci! 

Ci hanno tolto il sangue: cure termali, indennità che compensavano il nostro 
maggior sacrificio, ausiliario, riconoscimento cause di servizio. Presto i colleghi in 
servizio, quando andranno in pensione, avranno un trattamento ridotto al 55%. E 
pochi lo sanno. Ma i nostri rappresentanti del COCER preferiscono vagare per le 
stanze del potere, avere facilitazioni e favori, strofinarsi con i capi, suddividersi 
come i sindacati di polizia in mille rivoli. 

Sembrano come quei roditori dell'America del Sud, che divenuti troppo numerosi, 
si buttano a mare, suicidandosi. 

E quando non riescono ad ottenere nulla per i colleghi, che danno il sangue per 
salvare questo Paese, in mano ad incapaci e corrotti, lanciano proclami di guerra che 
nessuno raccoglie: stampa e Tv cestinano tutto ciò che producono COCER e 
Sindacati di polizia. Anche perché sanno che parecchi di loro si muovono a comando: 
se al governo ce il centrodestra i sindacati e i delegati del COCER di quello 
schieramento si vanno a fare una passeggiata a Villa Borghese. Così dicasi per quelli 
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del centrosinistra, quando a comandare i sono i loro padroni. 

E' ora di finirla con questo balletto con cui questi sindacalisti e delegati 
prendono in giro il personale. Chiediamo a tutti di iscriversi al SUPU, che è il 
Sindacato Unitario del Personale in Uniforme, che rappresenta tutti, senza alcun 
colore politico. Noi siamo uno dei pochi sindacati in Italia che non è politico e 
partitico. A noi importa solo difendere gli interessi del personale di tutte le forze 
armate e di polizia. 

Mi ricordo, quando nel 1989 feci una battaglia titanica contro il regime che 
avviliva e umiliava gli uomini in uniforme. Un ex sindacalista della CGIL mi disse: 
"Lei, Colonnello mi fa tenerezza. Fa sindacato come lo facevamo noi negli anni '50 e 
'60. Poi il sindacato in Italia è scomparso, perché si è alleato con il potere. Continui 
così: lei è l'unica speranza per i lavoratori della sua categoria, cioè militari e 
poliziotti". 

Ho letto un comunicato delle solite sigle e siglette della Polizia di Stato: si 
lamentano perché con il decreto legge 78 del 2010 il governo (viva Maroni e 
Berlusconi!) ha previsto per il personale del Comparto-Difesa il congelamento del 
contratto di lavoro e la fissazione del tetto retributivo, che impedisce di superare 
gli emolumenti complessivi, compresi quelli accessori. Ciò vuol dire che i colleghi in 
servizio lavoreranno gratis, atteso il fatto che il lavoro straordinario, le missioni, i 
servizi di ordine pubblico, il lavoro notturno, la maggiorazione stipendiale derivante 
dall'assegno funzionale spettante a 17,27,32 anni di servizio, non saranno pagati. 

A ciò è stato aggiunta l'impossibilità di percepire i maggiori compensi in caso di 
avanzamento di carriera, anche a seguito di concorso, con ciò prevedendo la 
possibilità che taluni si ritroveranno a percepire lo stipendio di un grado, che non 
hanno più, essendo stati promossi. 

Il governo ha concesso un palliativo: 80 milioni di euro solo per gli anni 2011 e 
2012, per impedire quanto sopra lamentato. Non solo questo stanziamento non era 
sufficiente, ma addirittura le promesse non sono state mantenute. 

Dopo la protesta dinanzi alla villa di Arcore, Berlusconi promise ulteriori risorse. 
E i sindacati andarono via felici a casa. Ma i 115 milioni di euro stanziati, prelevati 
da altri capitoli di spesa a favore degli stessi poliziotti (quello del Riordino delle 
carriere) dovevano essere distribuiti con assegni "una tantum", che non sono 
pensionabili, né servono per la buonuscita. 

Adesso veramente basta! 

Dobbiamo unire le forze e ad un Capo del Governo, totalmente asservito alla 
Lega, che sta sfaldando lentamente lo Stato, che noi ogni giorno inutilmente 
difendiamo, dobbiamo dire che le sue parole non ci bastano più. 

Se ne deve andare a casa, con tutti i suoi amici e nemici, che sono questa 
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sinistra, che tenta di profilarsi come salvatrice della Patria. 

Siamo noi, poliziotti e militari, che uniti, ai cittadini onesti e laboriosi, ogni 
giorno salviamo il Paese. Uniamoci e facciamo sentire la nostra voce. 

In Spagna, i giovani, si sono riuniti e sotto la sigla degli “Indignados" hanno 
occupato tutte le piazze contro un governo, che là è di sinistra, ma la musica non 
cambia, perché sono le categorie più deboli che vengono affamate. 

Amici poliziotti e militari! Non votate più questi partiti di destra, di sinistra e di 
centro. I movimenti civici stanno sorgendo dappertutto e hanno bisogno del nostro 
consenso per mandare a casa questa classe politica corrotta. 

Facciamolo e l'Italia cambierà! 

Antonio Pappalardo, Presidente del SUPU 

www.sindacatosupu.it ; www.italiaunitafederale.org 
29.05.2011 


Il Colonnello e il senso della libertà 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. Lì dietro, all'uscio, 
ce Adam Smith, uno dei più grandi economisti di tutti i tempi, morto nel 1790, a 
ridosso della Rivoluzione francese. E lì, bell'impettito, che chiede di entrare e di 
esprimere alcuni concetti che possono riguardare il mondo degli uomini che in tutto 
il mondo portano un'uniforme. 

Appena accomodatosi, subito esordisce, mentre il Colonnello lo guarda con 
ammirazione: “Saint Simon, Colonnello dell'esercito del Re di Francia, vissuto a 
cavallo della Rivoluzione francese, considerato un precursore del socialismo, ebbe a 
dire che les mi/itaires sono una categoria inutile nel quadro dei fenomeni 
sociopolitici ed economici. Essi debbono cedere il campo a les industrie/s, che 
saranno il futuro delle diverse società. Non mi pare, visto quello che sta accadendo 
oggi con tutti gli industriali che in varie parti del mondo hanno conquistato le 
poltrone del potere, che ciò sia accaduto. Anzi, è aumentata la loro voracità e, 
caduto il comuniSmo, stanno cancellando diverse conquiste sociali, gettando i 
lavoratori nella sottoccupazione e nel precariato, complici i sindacati che, 



35 











inquinatisi e ammessi a pappare la torta del potere, fanno i finti tonti e lasciano 
scivolare il mondo del lavoro nell'incertezza e nella disperazione. Mi sembra che 
l'attuale Capo dello Stato italiano abbia tirato loro energicamente le orecchie. E 
bene ha fatto". 

Si aggiusta il cravattino, quindi prosegue: “Il filosofo tedesco, Emmanuel Kant 
dichiarò che due cose lo meravigliavano: il cielo stellato e il senso morale dell'uomo. 

10 aggiungo il senso della libertà che, quando viene troppo compresso, porta a 
lacerazioni del tessuto sociale. Ciò che sta accadendo in Italia". 

11 Colonnello guarda con rispetto il suo interlocutore e non osa interromperlo 
perché sa che le sue conclusioni saranno straordinarie. 

Smith lo vede concentrato e continua la sua esposizione: “Nel mio saggio "La 
ricchezza delle Nazfonf"ho scritto che, per promuovere il benessere di una nazione, 
ogni individuo, nel rispetto della legge, deve essere libero di perseguire il proprio 
interesse a proprio modo e di porre sia il suo lavoro che il suo capitale in 
concorrenza con quelli degli altri individui. Non è dalla benevolenza del macellaio, 
del birraio o del fornaio che ci aspettiamo il nostro pranzo, ma dal fatto che essi 
hanno a cura il proprio interesse. L'individuo persegue egoisticamente il proprio 
guadagno personale, ma è guidato da una mano invisibile che lo spinge a promuovere 
il bene pubblico, che non rientra però nelle sue intenzioni. Ciò sorprende in quanto 
nella gran parte della storia dell'uomo, il fatto di agire nel proprio interesse, 
accumulando ricchezze, è stato percepito come deplorevole, e in alcuni casi illegale. 
Aggiungo: l'abilità, la capacità e il giudizio con i quali il lavoro viene generalmente 
svolto sono una delle determinanti fondamentali dello standard di vita di una 
Nazione, che, qualunque sia il terreno, il clima o l'estensione del territorio di una 
nazione, l'abbondanza o la scarsità della sua produzione annua, dipende, in quella 
particolare situazione, dalle forze produttive dell'attività lavorativa. 

La mia legittimazione tuttavia va riferita alla libertà del mercato e del commercio, 
non alla nuova elite industriale, molte delle pratiche della quale io critico, senza 
riserve. La forza competitiva prodotta dagli individui nel perseguimento del loro 
interesse personale induce ciascuno a fare meglio. Questa interazione competitiva, 
favorendo la specializzazione e la divisione del lavoro, aumenta la crescita 
economica". 

Il Colonnello, ritenendo che sia venuto il momento di esprimere il suo pensiero, così 
interviene: “Nonostante tutti i difetti dell'economia moderna, non si può negare che 
la rivoluzione industriale e la nascita del capitalismo del libero mercato abbiano 
portato la civilizzazione ad un livello di ricchezza materiale, inimmaginabile solo due 
secoli prima. La media mondiale del Pii reale prò capite ha registrato un incremento 
dell'1,2% all'anno dal 1820 ed è stata sufficiente a raddoppiare gli standard di vita 
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ogni 58 anni. Nello stesso arco di tempo, la popolazione mondiale è sestuplicata. 
Oggi, la situazione è in evoluzione e taluni ritengono che il capitalismo del libero 
mercato, non sottoposto ad alcuna regola, possa trascendere e annientare i benefici 
sinora accumulati. Si ha paura ovviamente, sulla base di ciò che è accaduto con 
l'esperienza dell'economia pianificata da un'autorità centrale, attuata nei paesi del 
cosiddetto socialismo reale, di produrre fenomeni di compressione dei mercati, se 
non addirittura di depressione. 

A fronte del fatto che un allentamento dei vincoli normativi sulle imprese avrebbe 
migliorato la flessibilità delle economie, sta la ricerca, che lei stesso ha compiuto 
nella sua opera " Teoria dei sentimenti morali", del che cosa stia alla base delle 
motivazioni e dell'interazione umana. La sua conclusione è che il sentimento umano 
della compassione, alimentando istituzioni che poi sostengono l'interazione e la vita 
dei singoli individui, sia uno dei principali fattori contributivi alla coesione sociale. 
Nel gestire la propria vita, le persone mostrano anche una coscienza, 
apparentemente innata, di ciò che è giusto e di ciò che è sbagliato, frutto probabile 
delle prove a cui ci sottopone madre natura. Tali sentimenti modellano i valori 
preferiti di ciascuna persona e la rispettiva intensità. Il pensiero razionale emerge 
solo quando si contemplano e si iniziano quelle azioni che metteranno in mostra le 
inclinazioni innate". 

“Ed è proprio per questo che sono venuto da lei", lo interrompe Smith. "Per parlarle 
di questi sentimenti e di questi valori preferiti". 

Il vecchio saggio si alza in piedi per sgranchirsi le gambe, ammira la daga appesa sul 
caminetto, si siede nuovamente, dopo essersi nuovamente aggiustato il cravattino: 
"Voi militari non siete per nulla una categoria inutile, in quanto siete doviziosamente 
in possesso di questi sentimenti e valori. Il vostro unico handicap è costituito dal 
fatto che vi siete negli ultimi anni appartati e, in un regime democratico che 
chiedeva la partecipazione di tutti, avete preferito assistere a tutto ciò che vi 
accadeva intorno, così davvero risultando inutili nella più ampia dinamica sociale. 
Siete stati addirittura accusati di essere dei corpi separati dello Stato. Non 
potete permettervi il lusso di svolgere solo i vostri compiti istituzionali, 
soprattutto in un momento di grave crisi di ordine politico e morale, in cui sono 
venuti a mancare quei sentimenti e valori di cui ho parlato. 

Asor Rosa vi ha di recente invitato a salvare la democrazia. Ben conoscendo i suoi 
sentimenti democratici, ritengo che i vertici militari non abbiano compreso il suo 
messaggio. Non è con le armi che si deve intervenire, ma con la forza dei propri 
sentimenti morali. D'altronde, la vostra Carta costituzionale indica che 
l'ordinamento delle Forze Armate si informa allo spirito democratico della 
Repubblica. I militari sono quindi l'essenza democartica dello Stato. Ma nello stesso 
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tempo la Costituzione dice che "l'iniziativa economica privata è libera. Non può però 
svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno allsa sicurezza, 
osila libertà, alla dignità umana. Mi chiedo: chi può garantire questo risultato?". 

Il Colonnello: "Non di certo les industrie/s, o quanto meno non solo loro, ma insieme 
alle componenti più moralmente sane dalla società, i militari, che però debbono 
adeguarsi ai principi costituzionali della partecipazione alla dialettica democratica. 
La nostra Costituzione forn\scz due strumenti ai cittadini per rendere piena e 
completa questa partecipazione: i partiti e i sindacati. Per l'attività politica dei 
militari, nel 1978 il Parlamento ha consentito loro, singolarmente presi, di svolgere 
attività politica a determinate condizioni. Per l'attività sindacale, si è scelta una via 
di mezzo, quella della Rappresentanza militare, che in alcuni periodi storici si è 
rivelata più efficace degli stessi sindacati, troppo frazionati, ma soprattuto 
condizionati da egoismi politici". 

Il Colonnello prende fiato per concludere: "Oggi, però, il COCER, compresso dai 
vertici militari, scarsamente professionale nel campo sindacale, addirittura 
perpetuato dal potere politico, senza alcun voto della propria base, è diventato una 
palla al piede, peraltro anche troppo costosa. E qualcuno già penso di mandarlo a 
casal". 

Smith: “Sì, penso proprio di sì. E gli stessi vertici debbono comprendere che è 
venuto il momento che circa 3 milioni di soggetti, in servizio e in congedo, che hanno 
vestito un'uniforme o la vestano tuttora, si sentano preparati a rivestire un ruolo 
attivo nella società. Lo chiede la stessa società, che non si sente più rappresentata 
da soggetti, che continuano a dilapidare il patrimonio pubblico, non fornendo 
peraltro servizi alla collettività. Voi oggi potete svolgere un ruolo determinante per 
recuperare quel patrimonio di sentimenti e di valori preferiti, che sono poi il nerbo 
di una nazione. Abbiate a mente la società romana. Sino a quando si sono mantenuti 
alti i costumi morali, il cittadino si è sentito preso dalla missione pubblica. Quando 
questo sentimento è crollato, l'impero è svanito. E oggi solo i militari ritengono che 
il loro lavoro sia una missione a favore degli altri. La maggior parte dei cittadini, 
ormai sfiduciati e delusi, tira a campare sino alla fine del mese. Per chi ci arriva, 
ovviamente!". 

01.06.2011 
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Il Colonnello e gli scopatori 


Toc, toc. Chi è costui? Ma cose questo fracasso! Il Colonnello Raimondi si alza, va 
alla porta e l'apre. Sull'uscio vede una torma di militari e poliziotti di tutte le armi 
con scope, strofinacci e detersivi, che parlano ad alta voce. 

“Calma, calma. Che sta succedendo? Dovete andare a pulire Napoli?" chiede il 
Colonnello, fra il divertito e l'ironico. “Il Ministro della Difesa, per farsi bello con i 
napoletani, vi manda dappertutto. Spera così di recuperare voti. Ma mi pare che gli 
sia andata male, perché un magistrato gli ha combinato un brutto scherzo, facendo 
capire che gli italiani non ne possono più di un bipartitismo che fa proliferare 
clientelismo politico esasperato e una collusione fra clan mafiosi e politica 
inaccettabile". 

Si volta verso i volti austeri di vecchi militari raffigurati in quadri d'epoca, che 
sembrano guardare con cipiglio i loro attuali colleghi: “Che brutta fine vi hanno 
fatto fare! E i vostri superiori, che non hanno un briciolo di dignità, si prestano a 
tutto. Ma soprattutto vi fanno svolgere mansioni che nella società civile si affidano 
oggi solo agli extracomunitari. Un giorno un vostro Colonnello, mi pare Pappalardo, 
mi disse che al suo ennesimo scontro con questa scellerata classe politica, qualcuno 
gli disse che non erano abituati agli ufficiali che li criticavano aspramente dicendo 
loro in faccia quello che il mondo dei militari e dei poliziotti pensa di loro. Questi 
traditori dei valori degli uomini in uniforme, scelti da loro per servirli con la testa 
bassa, si presentavano e tuttora si presentano con il cappello in mano per chiedere 
favori. Fortunatamente, non tutti. Ma purtroppo solo pochi si salvano. Dovranno 
rendere conto del loro infame operato sia al nostro mondo, militare e di polizia, ma 
soprattutto alla società civile, per non aver contrastato la devastazione morale ed 
economica dell'Italia". 

Il militare più anziano, con la scopa più alta, si fa coraggio e parla: “Non siamo con 
questi arnesi da scopatori per pulire Napoli. Di certo il barone della poesia “'A 
livella", di Totò ci schiferebbe e non ci farebbe inumare vicino alla sua tomba. Noi 
siamo con le scope, perché Tremonti ci ha tagliato i fondi per pulire caszrr^z e 
uffici di polizia e delle forze armate. E siccome non ci sono soldi abbiamo pensato 
di rimediare provvedendo da noi stessi". 
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Interviene un poliziotto più giovane: "Siamo stati costretti a prendere scope e 
strof inacci alle nostre mogli, che ovviamente si sono alterate. Qualcuna ci ha detto 
che se non avevamo il coraggio di protestare sarebbero scese in piazza loro. Perché 
adesso si è raggiunto il culmine della mancanza di rispetto della nostra dignità e di 
quella dei cittadini. Stiano attenti ad entrare nelle nostre cascrrac e negli uffici di 
polizia: potrebbero prendersi qualche brutta malattia. Altro che il batterio dei 
cetrioli che vengono dalla Spagna! Quello che temiamo noi è il cetriolo vero e 
proprio che va a finire sempre in c..o a noi". 

Interviene nuovamente il più anziano: "Ci hanno tolto tutto: cure termali, cause di 
servizio, ausiliario. Fra qualche anno, ci daranno una pensione ridotta del 55%. 
Saremo dei morti di fame. Ci dica lei che dobbiamo farei". 

Il Colonnello si fa pensoso. Dice fra sé: "Qui ci vorrebbe Pappalardo. Quello 
sarebbe andato dritto da Berlusconi a buttargli giù la porta a spallate e avrebbe 
preso a scopate questi parlamentari insulsi. Diceva Cossiga che una delibera di 
Pappalardo avrebbe potuto far cadere un governo. Ma i vertici dell'Arma lo hanno 
fatto accomodare fuori. Gii hanno detto che all'Arma e al personale ci avrebbero 
pensato loro. Ci hanno pensato bene. Da oltre dieci anni si attende un riordino delle 
carriere dei gradi più bassi, che non verrà mai. Perché nessuno ha il coraggio di 
andare dal premier e di prenderlo per il cravattino invitandolo a tirare fuori i soldi 
per questo riordino. Se non sono capaci, si facciano da parte e ridiano fiducia a 
Pappalardo. Il vento del Sud sta spirando sempre più forte. Diverrà un uragano 
perché quello che è successo a Milano e a Napoli è solo l'inizio". 

I militari e i poliziotti buttano le scope a terra e si guardano negli occhi con un 
atteggiamento fiero, che non conoscevano da diverso tempo. 

02.06.2011 


Il Colonnello e Battisti 


Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta, ma non l'apre. Questa 
volta qualcosa gli dice di essere prudente. Chiede: "Chi è dietro la porta?". 

"Sono Battisti", si sente. 

Il Colonnello: "Lucio Battisti, il cantautore romano, tanto apprezzato dai giovani 
della sua generazione?". 
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"No, sono Cesare Battisti". 

"L'ufficiale italiano che è stato impiccato nella prima guerra mondiale perché 
considerato un traditore dagli Austriaci, e un eroe dagli Italiani?". 

“No", quasi irretito, “sono Cesare Battisti, il brigatista rosso, accusato e condannato 
dai giudici italiani con quattro ergastoli per aver ucciso quattro persone". 

Il Colonnello, che apre finalmente la porta: “Che è venuto a fare da me? I terroristi 
non sono persone a me gradite. Ma come mai, lei già libero, è qui in Italia e cerca di 
parlare con me?". 

“Sono libero", e lo dice in modo beffardo e sprezzante. "Il Supremo Tribunale 
Federale di Brasilia ha rigettato senza analizzarlo nel merito il ricorso del governo 
italiano contro la decisione dell’ex presidente Lula che mi ha concesso asilo politico. 
La Corte ha deciso che l'Italia non ha competenza per chiedere alla magistratura 
brasiliana di invalidare una decisione del Capo dello Stato brasiliano". 

Il Colonnello: "E' uno dei soliti pretesti che i giudici di tutto il mondo usano per non 
applicare il diritto. I magistrati, quando sono asserviti al potere politico, si 
inventano di tutto pur di evitare di dispiacerlo". 

Battisti, trionfante: "Quando sono uscito dal carcere di Papuda, ho dichiarato di 
voler vivere in Brasile, per lavorare come scrittore. Qui ho molti amici». 

Commenta amaramente il Colonnello: "Sì, è vero, lei ha molti amici, ma non solo in 
Brasile. Quando lei fuggì dallTtalia, trovò rifugio in Francia, dove lei ha trovato 
ampio asilo politico. Perché, soprattutto in Francia ce l'Internazionale socialista, ma 
non quella legale, ma l'organizzazione che, con la scusa di proteggere coloro che 
vengono perseguitati nei propri paesi per le loro idee politiche, in effetti lo tutelano 
a 360° anche se ha commesso orrendi delitti. E' una mafia politica, che sotto nobili 
intenti, raccorda organizzazioni criminali, che colpisce tutti coloro che si mettono 
contro il loro credo. Sono dei fanatici. E hanno legami in molti Stati, soprattutto in 
quelli dove domina una certa sinistra". 

Battisti, con il suo sorriso da schiaffi: “Lei, Colonnello, è un uomo arguto. Noi delle 
Brigate rosse abbiamo potuto agire indisturbati per tanti anni in Italia, compiendo 
innumerevoli omicidi, perché sapevamo di avere una copertura nazionale ed 
internazionale, che i giudici di sinistra si sono ben guardati dall'indagare. Si è messo 
di mezzo quel Generale Dalla Chiesa, che ci ha rotto le scatole. Alla fine ha pagato 
anche lui. Pensava di farsela franca andando in Sicilia a lottare contro la mafia!". 

Il Colonnello ferma quel fiume in piena: “Anche lei pensa di farsela franca?". 

Battisti: “Penso proprio di sì. Lula ha fatto il suo dovere di socialista rivoluzionario. 
Quando è stato eletto capo dello stato brasiliano, gli Stati europei, ancora in mano 
ad una certa sottocultura di sinistra, hanno espresso il loro compiacimento. Non 
sapevano chi si stavano mettendo in casa. Sono felice, la vita è bella e la 
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trascorrerò con la mia giovane fidanzata, rispettato e riverito come un 
rivoluzionario alla Che Guevara". 

Il Colonnello: "Lei è solo un volgare assassino. Si ricordi le parole di Cristo: "chi di 
spada ferisce di spada perisce". Lei ha il destino segnato. Prima o poi sconterà per 
aver ucciso persone innocenti". 

Conclude: "E' vero, la vita è bella. Ma mi fa rabbia che lo dica lei che ha tolto la vita 
ad alcuni uomini. Che sia maledetto per l'eternità". 

12.06.2011 


Il Colonnello e il sogno 

Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta, e l'apre. Vede un 
vecchio signore, capigliatura folta, capelli bianchi ben pettinati, pulito, curato nella 
persona, dignitoso. 

Il Colonnello va indietro nel tempo: quando era in Accademia Militare, il suo 
Tenente, comandante di plotone, gli disse che un signore si distingue non perché 
indossa abiti costosi. "Basta un paio di scarne vecchie, purché pulite". 

La persona anziana si presenta: "Sono un maresciallo dell'Arma, pardon, un 
luogotenente, andato in pensione dopo oltre 40 anni di servizio. Ho servito la mia 
Patria nei punti più sperduti, spesso sacrificando la famiglia". 

Il Colonnello lo accoglie con un largo sorriso e lo fa accomodare. 

Dopo che i due si sono seduti, il vecchio signore così prosegue: “Dopo tanti anni di 
servizio, non mi aspettavo pugnalate alla schiena. Ben tre. La prima è stata 
l'avvilimento del grado di maresciallo, che è stato declassato, attribuendolo ai 
giovani appena usciti dalla Scuola di Firenze. La seconda, il conferimento della 
qualifica di luogotenente, che è stata ed è un'offesa per chi ha dato tutta la sua 
vita per l'Arma, correndo rischi di ogni genere. Ci avevano promesso un nuovo ruolo, 
quello di concetto. Invece, ancora oggi apparteniamo alla carriera esecutiva, pur 
svolgendo incarichi direttivi. Il disegno di legge, voluto dal Colonnello Pappalardo, è 
ancora fermo al Senato". 

Il Colonnello lo interrompe: "Perché lo chiama Colonnello? E' da diversi anni 
Generale, anche se in pensione". 

Il Luogotenente: “Per noi rimane, e sarà tale per sempre, il Colonnello Pappalardo, 
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Presidente del COCER Carabinieri, che ci ha dato dignità e un miglior trattamento 
economico". 

Prosegue risoluto: “Ma la pugnalata più grande è stata un'altra. Noi Carabinieri 
abbiamo una grande abilità: la maggior parte di noi mette al mondo una coppia di 
figli, quasi sempre un maschio e una femmina. E grande è la nostra preoccupazione 
quando essi, terminati gli studi, cercano un lavoro. Per noi, vecchi carabinieri, è 
immensa l'aspirazione di vedere i nostri figli nell'Arma. Quanto mi commuovevano le 
fotografie dei nostri predecessori, con il nonno, il padre e i figli tutti carabinieri. 
Oggi questo non accade più. Perché è stata operata una scelta scellerata. 

Un tempo l'arruolamento nell'Arma era regionale. L'aspirante veniva prima ben 
osservato nel contesto sociale in cui viveva dal maresciallo e dai carabinieri della 
stazione. Poi veniva ricevuto dal capitano, con il quale aveva un lungo colloquio. Le 
definitiva selezione avveniva nel capoluogo di regione e il gioco era fatto. 

Oggi le cose sono cambiate. Tutti vanno a Roma in una caserma troppo grande e 
dispersiva. E lì vengono sottoposti a quiz, che non riescono in alcun modo a 
penetrare gli animi degli uomini e a scrutare sentimenti ed emozioni dei giovani 
arruolandi. Quelli che hanno maggiore dimestichezza con i giochetti e le domande di 
cultura generale, alle quali nemmeno saprebbe rispondere il professore Zichicchi, 
passano. Passano anche i furbi, i raccomandati". 

Il volto del Luogotenente si fa rosso fuoco: "L'altra notte ho fatto un sogno. Un ex 
Comandante del Centro di reclutamento di Tor di Quinto si stava confessando ad un 
prete. Diceva: “Padre, ho peccato molto. Con trucchi, che solo noi conosciamo, 
abbiamo arruolato giovani raccomandati da ministri e parlamentari e da amici degli 
amici. Il Luogotenente è adirato: “Qui mi sono svegliato. Era e rimane un sogno! Ma i 
nostri vecchi ci dicevano che nei sogni ci sono tante verità! A parte i sogni, mi 
domando: perché è stato archiviato l'arruolamenti regionale, che aveva dato ottimi 
risultati, tanto è vero che venivano reclutati ottimi giovani e i suicidi erano di gran 
lunga in numero inferiore? Si è voluto concentrare un potere così forte, quello di 
fare favori ai soliti zozzoni, nelle mani di un solo uomo. Perché non si torna ai vecchi 
metodi? Noi dell'Arma non abbiamo bisogno di imparare le tecniche di selezione da 
nessuno. Noi Carabinieri siamo una polizia militare con proprie caratteristiche, così 
originali che nessun altro corpo è uguale al nostro. Abbiamo bisogno di una forma di 
selezione tutta nostra, sperimentata in oltre un centinaio di anni". 

Qui il Luogotenente si ferma e sospira: “Sono certo che i nostri figli, con il vecchio 
arruolamento, non sarebbero scartati perché certi sentimenti si imparano nelle 
famiglie dell'Arma. Si continuerebbero le nobili tradizioni della nostra Istituzione 
che invece si stanno perdendo. Anche così l'Arma perde la sua militarità. E i vertici 
dell'Arma sonnecchiano oppure si fanno superare dagli eventi". 
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Il vecchio signore si alza. E' affaticato. Va alla porta. Il Colonnello gliela apre. 
Saluta militarmente e si accomiata. 

Il Colonnello si fa pensoso. Il suo volto è duro. 

18.06.2011 


Il Colonnello e la tessera della povertà 

Toc, toc, chi è costui. Il Colonnello va alla porta e l'apre. Ce un vecchio 
attempato, con un sorriso amaro in bocca. Il Colonnello comprende che non gli 
racconterà fatti lieti. Lo fa accomodare in salotto. 

L'ospite si guarda intorno diffidente. Quindi esordisce: "Le chiedo scusa se 
sono così guardingo, ma appartengo a quella generazione di ufficiali dei Carabinieri, 
che terminavano la loro carriera, dopo aver sputato sangue a comandare tenenze, 
compagni e gruppi nei posti più merdosi d'Italia, con il grado di Tenente Colonnello. 
Ci tenevano sotto pressione, minacciandoci di tutto. E, poi, nemmeno ci davano la 
soddisfazione di diventare dirigenti. Ci mandavano a casa con una miserabile 
pensione". 

Deglutisce amaramente, quindi prosegue: "Poi venne il Colonnello Pappalardo, 
sempre lui, e nel 1990, scrisse una "Memoria sulle condizioni morali, economiche e 
giuridiche degli Ufficiali dei Carabinieri", in cui denunciò che ben l'87 % di loro 
moriva nel grado di Tenente Colonnello. Mentre nelle altre Amministrazioni, nelle 
Forze Armate e nella Polizia di Stato, quasi tutti raggiungevano il grado di 
dirigente, di questore e di colonnello. Uno schifo! Dapprima lo aggredirono, 
dicendogliele di tutti i colori. Poi, quando capirono che diceva una sacrosanta verità, 
cominciarono ad aumentare anche nell'Arma le promozioni a colonnello e generale di 
brigata. Forse oggi ce ne sono troppi, soprattutto di ufficiali, che dovevano essere 
bloccati nel grado di capitano. Ma qui la colpa è di una valutazione sin troppo 
approssimativa che si fa nell'Arma, che non premia i più meritevoli, ma uomini senza 
spina dorsale. I cosiddetti yesmen, che fanno tanto comodo. E non aggiungo altro". 

Conclude: "Io sono uno di quegli ufficiali che si è fermato a Tenente 
Colonnello, oggi una merce rara". 

Il Colonnello: "Ma perché è venuto da me? Solo per sfogarsi?". 

"No di certo. L'altro giorno mi sono trovato a Napoli. Era sera. Mi sono seduto in 
un ristorante tipico all'aperto a bere una bibita. Accanto un enorme cumulo di 
immondizie, che mandava un lezzo insopportabile. E i napoletani chiacchieravano tra 
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di loro, come se l'aria fosse "fresca, c'addora e ma/varosa", come il poeta ha scritto 
nella bella canzone "le te vurria vasà". Vicino a me sei giovani, tre ragazzi e tre 
ragazze, ben vestiti all'ultima moda, che consumavano un'abbondante colazione. Mi 
sono alzato e ho chiesto loro quanti anni avessero e se lavorassero. Mi hanno 
guardato con sospetto. Mi sono inventato che ero un ricercatore universitario. Alla 
fine hanno soddisfatto la mia curiosità. Avevano un'età media di 25 anni e nessuno 
lavorava. Ho pensato dentro me stesso: ma a costoro i soldi chi glieli dà?. 

Ho ringraziato e mi sono ritirato, mettendomi nuovamente a sedere al mio posto. 
Ma la mia mente andò lontano, non sul Tirreno, come il poeta Carducci, ma a Roma, 
quando da giovane sottotenente dei Carabinieri ero alla Scuola Ufficiali, quella 
vecchia, molto austera e meno spocchiosa dell'attuale, a completare gli studi. 

Mi ricordo il mio primo stipendio, 92.000 lire, che, appena prese, subito 
scomparivano, 30.000 lire per pagare una camera che una vecchia signora metteva a 
disposizione dei vari ufficiali che si susseguivano; 30.000 lire per pagare il debito 
delle tantissime uniformi che ci imponevano, molte delle quali non avremmo mai 
indossato e 30.000 lire che mandavo a casa, dove cerano ancora fratelli e sorelle, 
che studiavano. Mi rimanevano 2.000 lire che dovevano bastare per i miei svaghi, 
che non potevano essere tanti. Mi ricordo che mi toglievo di tanto in tanto uno 
sfizio: quello di comprare un supplì di 20 lire, per uscire dall'opprimente e noiosa 
mensa aziendale della Scuola Ufficiali. 

Un giorno mi fece ridere un generale che ci disse che gli ufficiali potevano solo 
mangiare in ristoranti di classe. Di recente erano ammessi anche quei ristoranti 
caratteristici, come Meo Patacca e La parolaccia, che erano ormai assunti a luoghi di 
ristorazione ricercati dall'aristocrazia romana. 

Ma chi aveva i soldi per andarci? Non caddi nella disperazione perché avevo ben 
altro a cui pensare. 

Meno male che avevamo la tessera personale di riconoscimento, che noi 
chiamavamo la tessera della povertà, che ci consentiva di non pagare nei tram e di 
entrare gratis nei cinema, nei teatri e allo stadio. 

Mi sentivo un cane quando dicevo alla maschera che entravo per ragioni del mio 
servizio. 

E pur lavoravo. Ma non mi permettevo di andare in alcun ristorante. Qui i giovani 
stavano invece a consumare in mezzo alle immondizie. Indubbiamente il mondo sta 
cambiando". 

Il vecchio ufficiale si alza e va via, salutando militarmente, ma stancamente. 
Appartiene ad un'altra generazione. 

20.06.2011 
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Il Colonnello e o* Scucciat 

Toc, toc, chi è costui. Il Colonnello va alla porta e l'apre. Si trova davanti una figura 
eterea, evanescente, quasi trasparente, che subito gli dice: "Sono da poco morto. E 
lei sa che è a noi concesso rimanere sulla Terra per qualche giorno prima di andare 
nei Campi Elisi". 

Il Colonnello, esterrefatto, lo fa accomodare in salotto. Il fantasma così prosegue: 
“Ho così potuto verificare che i miei parenti hanno rispettato la mia volontà di far 
affiggere per tutta Napoli il mio epitaffio in questi termini: Si è spenta la cara 
esistenza di Peppino Cacace, di anni 63, O' Scucciat". 

"Davvero originale questa scritta", commenta il Colonnello. “Ma perché scocciato". 

Il fantasma: "Scocciato innanzitutto di mia moglie che, quando si è accorta che ero 
malato e che non rendevo più a letto, si è fatta l'amante e me l'ha portato pure in 
casa". 

Prende fiato: "Scocciato contro mio padre e mia madre che mi hanno preso anche a 
nerbate per insegnarmi a vivere rispettando gli altri e a non rubare, mentre oggi è 
tutto uno schifo: ognuno fa quello che vuole e chi ruba viene pure apprezzato. 
Scocciato contro i miei figli, che a 30 anni ancora non lavorano e nulla fanno per 
cercarsi un'occupazione. Tanto ci sono i fessi dei genitori che li mantengono. 
Scocciato contro i nostri governanti che fanno i loro porci comodi e che un popolo di 
idioti mantiene nelle loro poltrone. 

Scocciato contro Napoli, che è diventata un letamaio e che ancora non ha fatto una 
rivoluzione per conquistarsi dignità e rispetto, essendo una delle città più belle del 
mondo". 

“Spero che abbia terminato con le sue scocciature", lo interrompe divertito il 
Colonnello. 

"Non ancora", prosegue imperterrito il fantasma. "Me ne manca una. Sono scocciato 
contro nostro Signore, che invece di distruggere questa umanità perversa e perfida 
con un altro diluvio, la tiene ancora in vita". 

A queste parole il fantasma si volatilizza e il Colonnello rimane solo nella sua stanza 
divenuta più vuota 

21.06.2011 
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN COMMISSIONE SCANU 

Al Ministro della difesa, 

Per sapere, premesso che: 

- l'Italia partecipa alla missione navale Nato "Unified Protector" in Libia, 
finalizzata, in aderenza al contenuto della risoluzione 1973 delle Nazioni Unite, a 
imporre il rispetto dell'embargo sulla fornitura di armi a Tripoli; 

- in particolare, operano nell'ambito dell'Operazione "Unified Protector", le 
seguenti unità navali della Marina Militare: 

-unità di supporto logistico "Etna"; 

-portaerei "Giuseppe Garibaldi"; 

-fregata "Libeccio 

pattugliatore d'altura "Comandante Bettica 

concorrono, inoltre alla stessa operazione, il Cacciatorpediniere "Andrza 
boria", e, in riferimento all'emergenza immigrazione, la nave “San Marco". 

- questo contributo comporta un elevato impegno e prolungato impegno di tutti i 
mcessar i assetti operativi e di difesa; 

- risulterebbe che agli equipaggi e al personale impiegato nell'ambito della 
suddetta operazione, a differenza di quanto previsto per la totalità del personale 
della Difesa impiegato nei vari teatri operativi, non venga erogata alcuna indennità 
missione; 

- se tale circostanza corrisponda al vero: 

- in caso negativo, quale sia la causa di questa ingisutiifczta esclusione: 

- se il Ministro intenda riconoscere al personale militare impegnato nelle 
operazioni in Libia i dovuti riconoscimenti economici, al pari di quanto avviene per le 
altre missioni internazionali in corso. 
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LA POSTA 


MA PERCHE' VI LAMENTATE. 

Caro direttore, non sto tornando, anzi questo è un addio. 

che si lamentano sempre, di quei Carabinieri che vorrebbero avere dieci mila euro al 
mese di Un ADDIO per il semplice fatto che sono stufo, sono stufo dei Carabinieri, 
di quei Carabinieri stipendio, ma che di contro non fanno nulla per averli, fanno solo 
rumore, si sanno solo lamentare, ma quando poi trovano qualche collega che si 
candida da qualche parte, non si pensa che lo faccia per la collettività in divisa, 
guarda caso lo fa solo per un suo tornaconto, senza tenere conto che quel collega 
può essere utile in un futuro per poter discutere delle problematica del settore. 
Tutto questo direttore lo puoi vedere dal sud al nord, noi Carabinieri meritiamo di 
essere governati da chi in questo momento lo fa per come ci meritiamo, vai a vedere 
i colleghi candidati nei vari comuni d'italia, quanti voti hanno preso? 

Ripeto, pensavo che il Carabiniere avesse raggiunto quella maturità di farsi 
rappresentare da qualche collega, ma questo non è vero, i soli colleghi che ci 
rappresentano al Governo Centrale che fanno di nome Ascierto e Cirielli, non sono 
espressione nostra ma solo espressione della politica. 

Scusa lo sfogo, da oggi dopo la pubblicazione di questo articolo scomparirò per 
sempre dal panorama dei Carabinieri e dei loro problemi, tanto ci sono stati, ci sono 
e ci saranno altrettanto bravi da poter difendere i poveri Carabinieri. 

Reggio Calabria 30 maggio 2011 

Sebastiano Calabro 


ART.719 SPIRITO 01 CORPO 

Caro direttore, consentimi quest'ultimo colpo di coda. 

Lo spirito di corpo è il sentimento di SOLIDARIETÀ' che, fondato sulle tradizioni 
etiche e storiche del corpo, deve unire i membri di una stessa unità al fine di 
mantenere elevato e accrescere il PRESTIGIO del corpo cui appartengono. 
Particolare impegno deve essere posto nell'illustrare la storia e le tradizioni del 
corpo ai militari che ne entrano a far parte. 

Lo spirito di corpo, pue essendo fonte di emulazione tra le unità, non deve però 
intaccare lo spirito di solidarietà tra tutti i componenti delle forze armate. 


48 











Quanto sopra, sembrano delle parole, parole con un grande significato, oggi non più 
valide, ne giovani ne anziani si riconoscono più nello spirito di corpo, INVITO tutti i 
COMANDANTI ai vari livelli, iniziando dalle scuole dell'Arma, a riprendere nel corso 
delle loro istruzioni lo spirito di corpo, facendo ritornare l'Arma una grande 
famiglia, perché di spirito NEL corpo dell'Arma ne è rimasto poco, come anche poco 
di grande famiglia ce . 

CARO DIRETTORE SI VEDE CHE SONO ARRABBIATO, VERO? DOPO ANNI DI LOTTA, OGGI 
MI RENDO CONTO CHE HO SBAGLIATO TUTTO. 

VIVA L'ARMA DEI CARABINIERI MA NON I SUOI ARMAIOLI VIVA L'ITALIA 

Reggio Calabria 05 GIUGNO 2011 

Sebastiano Calabro 


LE PULIZIE 

Caro direttore, nel pomeriggio ho letto con interesse l'articolo del Gen. Pappalardo 
con il titolo " il Colonnello e gli scopatori " , e non mi ha lasciato per nulla perplesso, 
anzi, non fa altro che raccontare una triste realtà. 

Nella tarda serata di oggi, un comandante di stazione, uno di quelli che si merita di 
essere chiamato cosi, perché veramente galantuomo, mi ha chiamato proprio per 
chiedermi aiuto perché, non sa più come fare per tenere pulita la sua caserma, 
considerato, che la donna delle pulizie, per contratto lavora solo un'ora a settimana 
nella sua stazione, non volendolo deludere gli ho riferito che domani sistemo tutto 
io, come se io avessi la bacchetta magica. 

Dopo aver terminato la telefonata, mi sono ricordato, che oggi un collega ed amico, 
mi aveva riferito del Suo Generale che proprio oggi, intervenuto alla riunione Cobar, 
si era preoccupato di sapere se ieri la festa era andata bene o meno e che tra gli 
altri, aveva avuto parole di plauso, per il personale del minuto minuto mantenimento, 
che aveva fatto si che la cerimonia andasse per il meglio. 

Ora mi chiedo e mi dico, considerati i numerosi tagli ai vari capitoli di spese, visto 
che le feste non sono altro che passerelle per prime donne, iniziamo a tagliare le 
feste e perché no, utilizziamo il personale del minuto mantenimento affinchè 
facciano le pulizie nelle varie caserme. 

Meditate gente, meditate. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

07 giugno 2011 Sebastiano calabrò 
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L'efficienza 

Caro direttore, in questi giorni l'Arma festeggia i suoi 197 anni di storia, 
di feste ce ne sono i tutti i posti, io per motivi istituzionali ho 
partecipato sia a quella di Catanzaro che a quella di Reggio Calabria, fatta 
in concomitanza con il Comando della Scuola ed all'interno della stessa. 

A quest'ultima cerimonia hanno partecipato parecchie personalità, il 
Sindaco della città, il Presidente della Regione, il Procuratore della città, 
e tantissime altre autorità, sia il Presidente che il Procuratore, vivono e 
camminano con la scorta, il primo viene scortato dalla Polizia ed il secondo 
dai Carabinieri, a cerimonia finita gli uomini di scorta (PS) del presidente 
della Regione erano tranquilli, non in assetto di guerra, tanto eravamo 
all'interno di una grande caserma, ma sempre dell'Arma e quindi un posto 
sicuro, invece gli uomini di scorta (CC) del Procuratore, erano in assetto 
di guerra, guardinghi, ognuno nella sua posizione, gli mancavano solo le 
armi in pugno, li per li, mi stavo mettendo a ridere, ma dopo a mente 
surriscaldata ho pensato che i CC anche a casa loro fanno al meglio il loro 
dovere, principalmente. 

Viva l'Arma dei Carabinieri viva L'Italia 

07 giugno 2011 Sebastiano calabrò 


LA SCUOLA ALLIEVI DI REGGIO CALABRIA 

Caro direttore, ricevo e ti giro la seguente mail che mi è arrivata in questi giorni. 
Caro Calabrò, 

Sono un allievo Carabinieri della scuola di Reggio Calabria, sin da bambino ho sempre 
pensato di emulare mio padre e fare il suo stesso lavoro, il Carabiniere. 

Dopo tutte le trafile, che oggi un giovane deve affrontare per entrare nell'Arma, 
alla fine sono arrivato a Reggio Calabria, dove adesso, che comincio a capire 
qualcosa in più dei Carabinieri, mi chiedevo e mi chiedo, come mai in una scuola 
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allievi, il quadro permanente è più numeroso del degli allievi, ci sono una miriade di 
Ufficiali, un Ten.colonnello che Comanda, un Colonnello che istruisce, un 
ten.colonnello medico e poi a scendere tutti i gradi degli ufficiali e poi tra 
luogotenenti, marescialli vari, non si riesce a contare tutto il personale, in un primo 
momento pensavo che fossero di altri reparti, ma oggi, che conosco la realtà, penso 
che i Carabinieri sono molti di più di quelli che servono. 

Adesso, avendo conosciuto le tue doti, ti chiedo una risposta, se sei nelle condizioni 
di potermela dare. 

Lettera firmata. 

Caro collega, ti ringrazio per le doti che mi riconosci, ma che di fatto non ho, ti 
potrei dire che il personale della scuola non è più numeroso degli allievi, forse volevi 
dire che in proporzione agli allievi è forse troppo? Questo è vero. 

Il fatto che il colonnello fa l'insegnante(dipende da Roma) ed il ten.colonnello 
comanda, sono le cose strane dell'Arma, da grande capirai. 

Infine ti potrei dire che nell'Arma ci son troppi Istituti d'istruzione, ma prima o poi 
qualcuno si accorgerà di questi sprechi e sicuramente prendere i dovuti 
provvedimenti. 

Ma adesso, invece di chiederti chiedere, pensa che un carabiniere non pensa ma 
ubbidisce, avrai tempo di pensare per te quando un giorno andrai in pensione, 
p.s. un ultimo consiglio, fatti una pensione complementare, perché, per come stanno 
le cose oggi, sarai un futuro povero. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

12 giugno 2011 Sebastiano calabrò 


LUNGA PERMANENZA 

Caro Sebastiano, è tanto tempo che volevo porti un quesito. 

Secondo te, esiste un reparto nell'Arma dei Carabinieri ove vige la legge della lunga 
permanenza?, dove per lunga permanenza, intendo quella principalmente dei 
Comandanti di reparto e di Stazione? 

Questo mio dubbio, nasce dal fatto che l'altro giorno il mio comandante di 
compagnia della provincia di Reggio Calabria, dopo avermi chiesto da quanto tempo 
mi trovavo al mio reparto ed avuta la risposta da più di dieci anni, lo stesso mi 
diceva forse è arrivato il momento di un bel trasferimento. 
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Li per li, non riflettendo bene, non gli dissi nulla, ma oggi, dopo aver fatto un giro di 
telefonate e scoperto che nella provincia di Reggi Calabria vi sono stazioni e 
comandi dove i rispettivi comandanti si trovano al medesimo posto da più lustri, la 
domanda mi nasce spontanea. 

Esiste o no la lunga permanenza e per quale incarico? 

Caro Giuseppe, 

credo che una circolare in merito non esista, ma se vuoi il mio piccolo e modesto 
pensiero ritengo che dopo tanti anni i Comandanti di alcuni reparti andrebbero 
avvicendati. 

Capisci bene che i figli crescono! cresce la necessità (specie da noi al sud) di fare 
comparati! costruirsi una casa! cercare il posto di lavoro per figli e moglie, quindi 
per i motivi di cui sopra potrebbe venire meno, in alcuni soggetti, la giusta 
applicazione delle regole. 

Infine caro Giuseppe, se tu non ti trovi in nessuna delle suddette condizioni, vivi i 
tuoi giorni tranquilli, potrai stare anche cinquantanni nello stesso posto. 

Viva l'Italia viva l'Arma dei Carabinieri 

Reggio Calabria 13 giugno 2011 Sebastiano calabro 


IL MARESCIALLO AZZOLINA 

Caro direttore, dopo 15 dalla sua uccisione, giorno 17 giugno in Sant'Eufemia 
d'Aspromonte, per la prima volta, è stata deposta, sul luogo dell'uccisione ad opera 
di un balordo, una corona, successivamente è stata celebrata una messa e scoperta 
una targa all'interno della Caserma in memoria del Maresciallo Azzolina Pasquale, 
oltre alla moglie accompagnata dalle figlie erano presenti il Generale Lusi, 
Comandante della Legione, il Colonnello Angelosanto, Comandante Provinciale, il 
capitano Occhiogrosso, Comandante della Compagnia Carabinieri di Villa San 
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Giovanni e tante altre autorità. 

Alla fine della cerimonia, la banda musicale del paese, ha intonato l'inno d'Italia. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

18 giugno 2011 Sebastiano calabrò 

STAITI E ROCCAFORTE DEL SRECO 

Caro direttore, tra i tanti problemi che abbiamo in Calabria, ti segnalo due simboli 
di inefficienza dell'Arma di Reggio Calabria. 

Si tratta della Stazione Carabinieri di Roccaforte del Greco in provincia di Melito 
porto salvo e quella di Staiti in provincia di Bianco, la prima, si trova a trenta 
kilometri dal mare in Aspromonte e rientra tra le sedi disagiate, i Carabinieri (buon 
per loro) vivono in uno stabile dove neanche gli zingari ci starebbero, e la nuova 
caserma ormai è pronta da più di un anno, ma guarda caso, per cavilli amministrativi 
ancora non si è riusciti a mettere dentro i Carabinieri, la seconda, si trova a circa 
dieci kilometri dal mare, la nuova caserma è pronta da maggio 2010, ove è stata 
installata anche l'insegna Carabinieri, anche qua invito gli zingari ad andare a viverci, 
ma gli uffici preposti dicono di avere le carte a posto, ma intanto i Carabinieri 
continuano a vivere in locali angusti e disgustevoli. 

Viva l'Arma dei Carabinieri, viva l'Italia 

18 giugno 2011 Sebastiano calabrò 
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IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 


PREPARIAMOCI AL PEGGIO. 



e-mail: QmmirQQlioninorizzo@libero.it 


Il (5-20 quello di Toronto che si è chiuso con un chiaro messaggio: sostegno alla 
crescita nel breve termine, ma forti riduzioni dei disavanzi pubblici nel medio 
termine. Gli Stati Uniti d'America hanno anche lanciato un avvertimento: «Non 
saremo più il locomotore per le esportazioni degli altri paesi». Morale della favola, 
"la festa è finita". 

Pertanto, per i prossimi anni, stando agli accordi internazionali, saremo chiamati a 
sempre maggiore rigore allo scopo di ridurre, e non solo contenere, il disavanzo 
pubblico. 

Riteniamo, quindi, che nonostante le dichiarazioni di facciata, la manovra finanziaria, 
che entro il 6 luglio dovrà essere approvata dal Parlamento, passerà così come. 

Delle modifiche proposte non ne sarà approvata una. 

Chi tra coloro che in queste settimane hanno seguito le trattative dirà che siamo 
pessimisti. Ebbene si: lo siamo. Crediamo che nulla di quanto proposto per la 
specificità delle forze armate e di polizia passerà. Anzi, bisognerà stare attenti 
perché non passerà molto tempo prima che qualcuno cerchi di fare nuovamente 
cassa. 

Lo vedrete! 

Del resto, l'allarme è stato lanciato due giorni fa dallo stesso sottosegretario alla 
difesa Crosetto, il gigante buono, che ha voluto pubblicamente far sapere 
l'ostruzionismo di alcuni alti funzionari di altro dicastero. 
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CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 



ROMA : L'ARMA DEI CARABINIERI 

IL 197° ANNIVERSARIO 


La cerimonia a piazza di Siena. Grande entusiasmo 
per lo storico carosello equestre 


Roma , 7giugno 2011 - (Effettotre.com) 

Una grande festa a Roma in Piazza di Siena, per il 197° Anniversario della 
fondazione dell'Arma dei Carabinieri. Circa 14 mila le persone che hanno partecipato 
alla cerimonia, per poter assistere alla manifestazione della sfilata dei Reggimenti 
dell'Arma. Numerose le autorità politiche, religiose, civili e militari, ma soprattutto 
tanti cittadini. Lo storico carosello equestre, eseguito dal 4° Reggimento Carabinieri 
a cavallo, che ha rievocato la "Carica di Pastrengo" del 1848. Tutti per festeggiare 
l'Arma più amata dagli italiani. La cerimonia si è svolta, oltre agli interventi di alcune 
personalità, anche con la consegna dei riconoscimenti ai Carabinieri che si sono 
maggiormente distinti durante il servizio, oltre alla consegna del premio annuale a 
cinque Comandanti di Stazione. 
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Poi il momento più applaudito come sempre l'attesa dello spettacolo più bello, quello 
che si ripete ogni anno e che ha entusiasmato e animato maggiormente la presenza 
degli spettatori. Infatti, ogni anno, grazie al 4° Reggimento Carabinieri a Cavallo, 
viene rievocata la Carica di Pastrengo avvenuta il 30 aprile del 1848, durante la 
prima guerra d'indipendenza. Grazie a questa carica, l'Esercito di Carlo Alberto 
mise in fuga quello Austriaco. Una vera vittoria per i ribelli italiani e, non a caso, un 
avvenimento da ricordare con maggiore intensità nell'anniversario dei 150 anni di 
Unità d'Italia. Ma ancor più efficaci sono state le parole del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano, lungamente applaudito. "L'unanime consenso e 
l'indiscusso apprezzamento che l'Arma raccoglie, in Patria ed oltre confine, hanno le 
loro radici nella capacità di associare al rigore ed alla professionalità 
nell'applicazione della legge una connaturata propensione a farsi interprete e 
garante dei diritti e della dignità della persona in ogni situazione e contesto". Poi ha 
concluso con l'augurio “Viva l'Arma dei Carabinieri, viva le Forze Armate, viva 
l'Italia!". 


(Effettotre. com) 
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MILANO: PIAZZA DUOMO IN FESTA L'ARMA DEI 
CARABINIERI CELEBRA I SUOI 197 ANNI 



Milano, 6 Giugno 2011 - ( Effettotre.com ) 

La cerimonia per la celebrazione del 197° Annuale di Fondazione dell'Arma, questa 
mattina con inizio alle 10,30 nella cornice del Duomo, che ha visto l'intervento della 
Fanfara del 3°Battaglione Carabinieri Lombardia e la partecipazione di autorità 
civile, militare, religiose e soprattutto di tanti cittadini milanesi. Con la solenne 
cerimonia in piazza Duomo, oggi l'Arma dei Carabinieri ha celebrato i 197 anni dalla 
sua fondazione. Per l'occasione, il Comando Legione Carabinieri Lombardia ha 
tracciato un bilancio dell'ultimo anno di lavoro dei suoi oltre novemila militari per 
dare il polso dell'attività svolta giorno per giorno. Fra le tematiche che hanno 
maggiormente impegnato i Carabinieri dell'Arma ci sono i temi caldi della sicurezza 
in città: droga, violenze sessuali, immigrazione, criminalità organizzata. In primo 
piano, la lotta alla criminalità organizzata, con il sequestro di beni per circa 60 
milioni di euro e importanti operazioni che hanno consentito di delineare ruoli e 
strutture legate all'ndrangheta. E poi, la tutela della sicurezza, con un incremento 
dei delitti scoperti (+14,6% furti, +8,8% truffe, +14% tra violenze sessuali e atti 
sessuali con minori). E ancora l'attività antidroga, con il sequestro di quasi 3,7 
tonnellate di stupefacenti, e il contrasto dell'immigrazione clandestina, con il 
controllo di oltre 10 mila extracomunitari irregolari. (Effettotre.com) 
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CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE IN RICORDO DEL 
MARESCIALLO CAPO STEFANO PIANTADOSI, VITTIMA 
DEL DOVERE , MEDAGLIA D y ORO AL MERITO CIVILE 



Pieve Emanuele (MI) 12 giugno 2011 - (Effettotre.com) 

Si è svolta la cerimonia di commemorazione in memoria del Maresciallo 
Capo Stefano Piantadosi, Medaglia d'Oro al Merito Civile con decreto 
del Ministro della Difesa del 29 Gennaio 2009. La cerimonia si è svolta 
alla presenza della figlia Emanuela Piantadosi, Presidente 
dell'Associazione Nazionale Vittime del Dovere. 

La cerimonia si è svolta con il seguente programma; 

- alle ore 09.30 posa della corona e resi gli onori presso il 
Monumento dedicato al Maresciallo Capo Stefano Piantadosi, situato 
nella Caserma dei Carabinieri di Pieve Emanuele (MI); 

- alle ore 10.30 celebrazione della Santa Messa presso la Chiesa di San 
Biagio nella frazione di Gnignano di Locate Triulzi (MI); 

- alle ore 12.00 posa della corona al Monumento sito nella 
piazzetta intitolata al Maresciallo Stefano Piantadosi. 
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Successivamente intervenivano con un loro discorso il Sindaco del 
Comune di Pieve Emanuele dott. Rocco Finto, ; di Opera dott. Ettore 
Fusco ; Vice Sindaco Locate Triulzi dott. Eugenio Cantoni. I Sindaci 
intervenuti, in rappresentanza dell'intera comunità, nel loro discorso 
hanno reso omaggio al Maresciallo Stefano Piantadosi, che amava il 
suo lavoro, a cui era tanto dedito, esempio di virtù e di valoroso 
coraggio, soprattutto nel ricordo di un uomo il cui valore indiscutibile e 
la cui grandezza d'animo sono nella memoria di tutti quelli che lo hanno 
conosciuto. La sua devozione al lavoro e il rispetto per i valori ad esso 
legati devono essere di esempio per tutte le nuove generazioni, perché 
hanno permesso al Maresciallo Stefano Piantadosi di apportare un 
notevole aiuto alla comunità che lo ha ospitato nell'ultimo periodo del suo 
servizio. Tra le Autorità oltre ai Sindaci dei Comuni limitrofi, erano 
presenti il Vice Sindaco e Assessore di Pieve Emanuele dott. Francesco 
Santoro, il Comandante della Stazione Carabinieri di Pieve Emanuele 
Mar.s.UPS Massimiliano Marra, la Rappresentanza Militare del 
Co.Ba.R. Carabinieri Lombardia, i delegati; Mar.s.UPS Pasquale 
Santise, Mar.s.UPS Marco Mozzone, Brigadiere Capo Ivo Campagnolo 
e l'Appuntato Scelto Speranza Francesco. La cerimonia svolgeva al 
termine con l'intervento della Signora Emanuela Piantadosi, che ha 
voluto ringraziare il Comandante della Stazione Carabinieri di Pieve 
Emanuele, Maresciallo s.UPS Massimiliano Marra, le Autorità, 
l'Associazione Nazionale Carabinieri, le Amministrazioni locali. 
L'Associazione Nazionale Carabinieri della Sezione di Pieve Emanuele e 
Opera, in stretta collaborazione e sinergia con il locale Comando 
Stazione Carabinieri di Pieve Emanuele, la cui reggenza è affidata al 
Maresciallo Massimiliano Marra, figura importantissima al quale va 
riconosciuto il merito per aver fornito un grande contributo e 
particolare solennità a questo evento, che si colloca nel trentunesimo 
anniversario della morte del Maresciallo Capo Stefano Piantadosi, un 
uomo che ha sacrif icato la propria vita per il lavoro e per la comunità 
presso la quale svolgeva il suo servizio, nell'adempimento del proprio 
dovere in data 15 Giugno 1980 nel Comune di Opera (MI). (Effettore) 
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ALCUNI MOMENTI DELLA CERIMONIA 




La signora Emanuela Piantadosi con il Maresciallo Massimiliano Marra 
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Associazione 5Vazionale Carabinieri 


Sezione 

“M.O.V.M.: M.O. Sebastiano D’Immè 
Via Olmi s.n.c. 

20090 Pieve Emanuele (MI) 

anc.pietrofiittoli@gnuiil.com Tel. 334.7003637 



Sezione 

“M.O.V.C. C.LLO Emanuele Tuttobene 
Via Enrico Ferini nr.2. 

20090 Opera (MI) 

Tel. 029077694 CeU. 3402859750 3334906394 



Domenica 12 Giugno 2011 


Commemorazione<feC Maresciallo Capo Stefano PIANTADOSI 


Il Presidente 

Il Presidente Della Sezione di Opera (Car. Pietro 

Della Sezione di Pieve (Brig. Roberto SCARAMUZZA) FRITTOLI) 

Emanuele 
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CERIMONIA DI INAUGURAZIONE 
DELLA NUOVA CASERMA SEDE DELLA 
LOCALE STAZIONE CARABINIERI DI 
QUINZANO D'OGLIO (BS) 


W 



Con il nuovo Presidio dell’Arma sul territorio, 
la comunità di Quinzano si sente più sicura 


Quinzano D’Oglio (BS), 18 giugno 2011 - (Effettotre.com) 

E' già operativa la nuova Caserma dei Carabinieri di Quinzano. 

La comunità della Bassa oggi ha vissuto un avvenimento di profondo 
significato. L'inaugurazione della nuova Caserma dei Carabinieri. Alla 
cerimonia hanno partecipato autorità civili, militari, religiose ma 
soprattutto tanti cittadini. Tra le autorità erano presenti il Sindaco 
Prof. Maurizio Franzini, i Sindaci dei Comuni limitrofi, il Prefetto di 
Brescia dott.ssa Narciso Brassesco Pace, il Comandante della Legione 
Carabinieri Lombardia Generale di Brigata Marco Scursatone, il 
Comandante Provinciale di Brescia Colonnello Marco Turchi, una 
delegazione dei Co.Ba.R. Consiglio della Rappresentanza dei 
Carabinieri, Mar. s. UPS Pasquale Santise, Mar.s. UPS Alberto 
Gaibiati, Brig.Capo Ivo Campagnolo, App.S. Francesco Speranza, il 
Cappellano Capo Militare ùon Lionello Torosani, ie Associazioni d'Arma 
e di Volontariato. 
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Il protocollo ha previsto momenti di grande impatto emotivo con 


la presenza della Fanfara dell'Arma del 3° Battaglione Carabinieri 
Lombardia. La Stazione dei Carabinieri, già operativa da tempo, ha 
mandato in pensione la vecchia Caserma realizzata nel 1962. La moderna 
Caserma, retta da Comandante titolare Maresciallo Capo William 
Giansante, ha consentito di potenziare il presidio del territorio, anche 
con la presenza da parte del personale militare dipendente e di 
innalzare soprattutto il livello di sicurezza del paese. Il Sindaco 
Maurizio Franzini, nell'intervento, ha sottolineato il contributo da parte 
dell'Amministrazione locale, nel dare un valore aggiunto, per investire 
nella sicurezza ma anche nei valori che sono alla base della convivenza 
civile. 



il Sindaco di Quinzano Prof. Maurizio Franzini con i delegati della 
Rappresentanza Militare del Co.Ba.R. Lombardia 


Il Sindaco Maurizio Franzini, ha consegnato la Bandiera Nazionale ed Europea alla 
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sig.ra Dalma Torri, Madrina della Cerimonia. Dopo l'alzabandiera, ha fatto seguito 
il previsto taglio el nastro della Caserma. App.S. Francesco Speranza 


ALCUNI MOMENTI DELLA CERIMONIA 




i musicisti della Fanfara del 3° Battaglione Carabinieri Lombardia 





inquadrati nello schieramento i Comandanti di Stazione 
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BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 


Effettotre n. 46 Luglio 2011 



Gentile Redazione di Effettotre, in questi giorni non si fa altro che sentire 
notizie sui rifiuti accumulati sulle strade di Napoli, che hanno superato le 3 
mila tonnellate. Nell'attesa dello smaltimento definitivo, quali sono i reali pericoli 
per la salute dei cittadini? Grazie. 

Gabriella P. (via e-mail) - Napoli 

gentile lettrice, attenzione ai facili allarmismi. Certo, a Napoli ia 
presenza di un problema "monnezza"per ie strade è innegabile. Ma i pericoli per 
ia salute dei cittadini vanno ridimensionati. Ce chi ha parlato della possibilità di 
contaminazione dell'acqua corrente, ipotesi assolutamente da escludere. Sono 
invece da tenere in considerazione come pericoli concreti dermatiti, crisi 
respiratorie e infezioni da saimoneiia, trasmessi da topi o dai guano dei volatili 
che si posano sui cumuli di rifiuti. Per evitare di correre pericoli, basta 
seguire poche regole di igiene quotidiana: come lavarsi ie mani molto di frequente, 
soprattutto se si attraversano zone della città in cui ce un'alta concentrazione di 
spazzatura, usare i guanti se si maneggia immondizia e sterilizzare ie zone della 
casa più esposte all'esterno, per ii rischio di contaminazione da animali. 
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Gentile Redazione di Effettotre, la nuova emergenza rifiuti di inizio estate, 
Palermo e la pattumiera, sembra un disastro annunciato, di cui ne hanno parlato i 
giornali stranieri, è niente rispetto a quello che succederà. Perché non basta la 
quinta vasca di Bellolampo? Grazie 
Felice C. (via e-mail) - Palermo 

fft 

VAl\^Genti/e lettore, Palermo come Napoli: sepolti dai rifiuti. Più volte negli 
ultimi anni. Sempre per un problema identico a quello che trasformò la Campania in 
un inferno: la saturazione delle discariche. Questo il nostro più grande 
dell'emergenza Palermo, dove si è appena costruita una nuova quinta vasca sulle 
spalle del monte chiamato Bellolampo. Basterà per tre, forse sei mesi. Con una 
variante si potrebbe arrivare a dieci mesi. E poi? H quesito s'infrange nelle lotte 
intestine che spaccano H mondo politico siciliano, dove il governatore 
autonomista Raffaele Lombardo ha bloccato il vecchio progetto dei 
termova/orizzatori. Se non si accelera, fra 10 mesi si rischia il replay del titolo 
di Le Monde su Palermo: città pattumiera. L'estate scorsa i turisti si sono 
ritrovati con la spazzatura nelle fontane. L'emergenza è stata stoppata in parte 
dai commissari, un avvocato, e un magistrato, impegnati a ripulire l'Amia (Azienda 
Municipalizzata di Igene Ambientale) da sprechi e ruberie. Ma non basta. 


Gentile Redazione di Effettotre, la mia assicurazione mi chiede un aumento del 
3% sulla polizza RC auto, posso disdirla anche se mancano solo 10 giorni alla 
scadenza? Grazie 
Nadia G. (via e-mail) - Monza 


Gentile lettrice, si, se la compagnia comunica un aumento 
percentuale dei premio superiore al tasso di inflazione programmato, la disdetta 
può essere inviata in qualunque momento, fino al giorno di scadenza della polizza, 
con raccomandata o fax. 17 tasso d'inflazione programmato per l'anno 2011 è 
11,5%. 



Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, 
è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i 
vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse 
generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio 
avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di 
seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 


Harry Potter si è adeguato ai tempi. Polemiche perché 
certe scene non sarebbero idonee ai più piccoli. Troppa violenza, morte, 
horror e toni cupi. Oggi se nelle storie non c'è quel filo di tecnologia 
violenta e di imbarbarimento, ormai cronico e presente anche nelle fiabe, i 
bambini non ne sono attratti. Mi spiego: una volta c'era la favola che 
infondeva paura e poteva essere anche molto crudele e c'era la mamma che 
la raccontava, spiegandola al figlio. Oggi alla crudeltà si è sostituita la 
tecnologia che è più vicino all'horror che alla paura. Ma il bambino che sin 
da piccolo è abituato alla violenza, tra videogiochi, film e tv, non ne è più 
impressionato. Per cui oggi i nuovi film di Harry Potter non sono adatti ai 
bambini, hanno paura e si impressionerebbero di fronte a certe scene. Nei 
primi film, infatti, il piccolo mago volava, c'erano la fantasia e la magia e 
per questo la saga piaceva a tutti. 

Antonio M. - Roma 



67 
















V 


“ BUON RISO FA BUON SANGUE 


Effettotre n. 46 Luglio 2011 


ridere fa bene e 
allunga la vita! 


mmi & 

ixm^o 

Dj ^ 


a cura di Nino VAmmiraglio e Francesco Speranza 


68 





































































Due Carabinieri in un posto di blocco fermano 5 ragazzi in una Renault4. 
L'Appuntato: "ragazzi dobbiamo multarvi perché a bordo della 
Renault4 siete in 5"; 

il Maresciallo:"Appuntato stai zitto, noi nella Fiat Uno siamo in 2!" 


• Al bar un Carabiniere al collega: "cosa prendi?" e l'altro: "quello che prendi 
tul" "allora 2 caffè!", ah 2 caffè anche per me, grazie!" 


• Un signore incontra un Carabiniere con un cane e gli dice: "che bel cane, 
come si chiama?". "Si chiama STOP". "Ma che nome è STOP, perché lo ha 
chiamato cosi?". "Bè, quando lo preso mi hanno detto che era un incrocio!" 



....anche chi crede di non averne bisogno!!! 
Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre, nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la 
poesia è un appuntamento imperdibile. 



QUESTO E' POESIA 


Poesia è soffio di vento lontano, 
brillante tremulo di stelle 
nella cupa volta celeste, 
arcobaleno intenso di corolle 
nel verde vivo di un prato, 
poesia è palpitare di ali 
di farfalle, cinguettio di uccelli 
ebbri d'azzurro nell'Immensità, 
ma è, soprattutto, la dolcezza 
di uno sguardo, lo schiudersi 
dell'animo in un sorriso, 
il palpitare del cuore che segue 
una scia di ricordi e di emozioni. 

Tutto questo è poesia. 



Maria 


R.B.S. 



- Macerata 


70 
















a cura dà PA VRIZIA 


FETTUCCINE ALLA CACCIAGIONE 



DEL COBAR TRENTINO ALTO ADICE 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 


Preparazione: 


500 gr di fettuccine 
Per il condimento: 

300 gr di polpa di cervo, a 
dadini 

20 gr d’olio extravergine d’oliva 
1 scalogno tritato finemente 
1\2 bicchiere di vino rosso 
1 cucchiaio di fecola di patate 
1 mestolo di fondo di cottura (da 
arrosto o di cacciagione) 

Sale e Pepe q.b. 


In una padella ampia, rosolate nell’olio lo scalogno. 
Appena si colora, unite la dadolata di cervo e fate 
insaporire, a fiamma allegra. Versate il vino, poi il 
fondo bruno, unite la fecola, mescolate più volte, 
regolate di sale e pepe, chiudere con il coperchio e 
proseguite nella cottura, stufando. Lessate la pasta in 
abbondante acqua salata, scolatela cotta al dente, poi 
versatela nella padella. Saltate con il condimento, e 
servitela molto calda. 

La medesima ricetta si prepara anche con carne di 
capriolo o di muflone. 

Buon Appetito! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 


daWl a 31 Luglio 2011 


21/3 al 20/4 

Ascoltate cosa vi dice la Luna piena nel segno. Più che attaccare gli altri, 
chiedetevi quanta responsabilità avete nei conflitti. Attenti alle reazioni, siete 
nervosi e potreste attaccare chi non centra nulla. 


21/4 al 20/5 

Siete inquieti e state troppo tempo fuori di casa. Gli astri vi chiedono un po' di 
sangue freddo. Perciò non fatevi invischiare nella spirale dei sospetti e delle 
ripicche tra le persone che vi circondano. A volte, meglio fare i finti tondi. 


dal 21/5 al 21/6 

Mettete la sordina a quella vena polemica che porta con sé conflitti e discussioni. 
Mercurio in Vergine vi irrita da morire? Buttatevi a corpo morto nello sport: vi 
aiuterà a scaricare le energie in accesso e a recuperare tranquillità. 


dal 22/6 al 22/7 

Decisioni importanti bussano alla vostra porta, ma ce il rischio di prendere quelle 
sbagliate. Evitate le prove di forza. Questo è il tempo delle mediazioni che 
Mercurio amico può aiutarvi a trovare. Dategli spazio. 
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23/7 al 23/8 

Se vi fate prendere dall'orgoglio eccessivo, come vi suggeriscono Marte e Venere, 
rischiate di risultare arroganti e presuntuosi. Nel relazionarci con gli altri fate 
leva sulla vostra spontaneità che vi rende tanto simpatici. 


24/8 al 22/9 

Lucidi e scattanti, procedete nel vostro lavoro a vele spiegate. Chi si occupa di 
comunicazione come artisti, pubblicitari, giornalisti, si può mettere in luce. Bene gli 
esami e i colloqui. Venere e Marte in angolo favorevole promettono anche una 
speciale intesa sessuale con il partner. 


dal 23/9 al 22/10 

Le vostre armi migliori, lo sapete bene, sono il sorriso e la seduzione. Usatele, 
dunque, per chiarire malintesi e tensioni. Per rendere al meglio avete bisogno di 
un'atmosfera serena? Avete gli strumenti per crearla. 


dal 23/10 al 22/11 

Tutto sembra andare per il meglio. Sul piano sociale e nei contatti con gli altri 
siete fantastici. Avete l'abilità di tirare dalla vostra parte anche gli avversari e 
farli diventare alleati. Attenti in amore: siete sempre troppo gelosi. 


dal 23/11 al 21/12 

Mercurio, Giove e Urano parlano chiaro. Se ce maretta con i figli spetta a voi 
allentare le tensioni, usando la vostra ironia. Avete già sbagliato altre volte con i 
vostri atteggiamenti, dovreste aver imparato la lezione. O no? 
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Potreste trovare qualche difficoltà sul lavoro. Ma fate appello alla vostra indubbia 
abilità nel manovrare persone e cose per volgere ogni situazione a vostro 
vantaggio. Amore altalenante, ma l'eros è alle stelle. 



dal 21/01 al 19/02 


Con la Luna in Pesci e Venere e Marte in Scorpione siete fiduciosi, testardi, 
intraprendenti e ottimisti. I pianeti sono con voi. Ma attenti a non strafare e a 
porvi verso gli altri a testa alta: potreste irritare il prossimo. 



dal 20/02 al 20/03 


Siete in un momento di confusione nel quale avvertite più che mai il bisogno di 
calore e sicurezza. La Luna Nera nel segno propone incontri eccitanti. Evitate però 
di trasformarli subito in storie troppo impegnative. 
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di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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LIETI EVENTI a cura deCCa Redazione di Effettotre 

UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, ANNIVERSARI, 
NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO DEDICATO ALLA GRANDE 
FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 


PBACB KBBPIN& 



la foto: i Carabinieri del contingente MSU in un momento di relax, durante una 
visita al Monastero Serbo Ortodosso di Gracanica, nei pressi di Pristina in Kosovo. 


La Redazione di Effettotre.com , saluta tutti i nostri col leghi lettori, 
impegnati in missione di peacekeeping, un modo per aiutare paesi 
tormentati da conflitti e per realizzare condizioni di pace sostenibile. 

La Redazione di Effettotre.com 
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il Maresciallo Giuseppe Di DIO (il 3° da sx), e tutta la squadra, mentre posano 
per una foto di gruppo, durante le prove per sostenere 1’abilitazione della guida 
veloce 


La Redazione di Effettotre.com invia i saluti all'Istruttore di guida 
Maresciallo Di DIO, appartenente al Nucleo Radiomobile e a tutta la 



nella foto: a sx Sofìa e a dx Lucia, le graziose piccole principesse gemelle, che hanno voluto 
rivolgere una gradita sorpresa; salutare il loro amato papà, nonché nostro affezionato lettore 

Brig. Mariano Fattore e la Redazione di Effettotre. 

La Redazione di Effettotre ringrazia per la sorpresa e ricambia i graditi saluti a 
Sofia e Lucia e al papà Mariano da tutti noi della Redazione. 
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ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www. effettotre. com - 
www.cesd-onlus.com PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO 
MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/07/2011 
Numero-46 
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